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A St rasburgo , nella ci t tà che ha 
fuma di essere la più ca lda d 'Eu 
ropu, si riunisce in questi giorni 
di afosa canicolu - il cosiddet to 
« P r imo P a r l a m e n t o Europeo ». 
SceKu poeo felice, ques'ta della 
beile, per unu tale solennità — 
vien fatto di osservare. Non tan
to per il caldo, che bene o male 
si p u ò sempre soppor ta re , q u a n 
to per un ultro motivo. Se c'è 
qualcosa a cui fucciu pensare il 
nome di questa ci t tà , che abb ia 
mo impa ra to a conoscere a scuo
la sui l ibri di storia, è tu t to fuor
ché un 'assemblea per la pace. 
S t rasburgo , con il suo passato di 
secolare pomo della discordia t ra 
F r a n c i a e Germania , sa t roppo di 
guer ra . E •come capi ta le di una 
Federazione europea, per questo 
semplice motivo, f rancamente 
non l ' avremmo scelta. 

Invece, p ropr io per questo, uo
mini come Church i l l , Schumun , 
Spuak e .Sforza l 'hanno preferi ta . 
Dicono, essi, che a p p u n t o perchè 
simbolo di guer ra in passa to il 
capoluogo dell 'Alsazia, t an to san
guinosamente contesa, d iventa og
gi simbolo di pace per l 'avveni
re. Padron i loro di di r lo e noi di 
non crederlo. 

Con o senza i sìmboli e la p ro 
p a g a n d a , questo nuovo organ ismo 
polit ico r imane quel lo che è, os
sia u n a ennesima edizione di 
quel lo stesso blocco del l 'Occiden
te che di vol ta in volta ci viene 
? rescn tn to con diverse e t ichet te : 

hi ione occidentale, O E C E , Pa t t o 
At lant ico e c c . . . . 

Bas terebbe d a r e u n o sgua rdo a l 
le liste dei presentì a S t r a sbu rgo 
pe r convincersene. Sono sempre 
gli stessi c h e d a a n n i e a n n i si in
con t rano in tu t t e le manifestazio
ni dove si p a r l a di p a c e e si p r e 
p a r a la guer ra . P r i m o fra tut t i 
Winston Churchi l l , l 'uomo che si 
v a n t a di aver lanc ia to l 'appel lo a l
la lot ta con*ro il Paese del sociali
smo q u a n d o ancora nel *46 nessu
n o osava sfidare il p rofondo senti
men to e il bisogno d i p a c e del
l ' uman i t à a p p e n a usci ta da l l a p i ù 
sanguinosa delle gue r re che. la 

• s tor ia r icordi . A luì, senza discus
sione, spe t t a il mer i to d i aver 
p r e a n n u n c i a t o la nasc i ta dell '* U-

I n ione Europea > in u n discorso a 
IJ Zur igo che è dello stesso per iodo 

di quel lo incendiar io di Fu l ton in 
cui il medes imo Church i l l ch ia 
m a v a a l l a crocia ta del l 'Occiden
te con t ro l 'Oriente, del capi ta l i 
s m o cont ro il socialismo. D u e 
aspet t i , come si vede, di u n a sola 
pol i t ica : d a un la to far c rede re 
che si lavora per la concordia e 
l 'uni tà t ra i popoli , da l l ' a l t ro p re 
p a r a r e la guer ra con t ro quel le 
Nazioni che h a n n o s a p u t o con
quis tars i u n a forma d i v i t a e d i 
governo, p iù civile e p iù mode rna 
di quelle o rma i decadent i del si
s tema capital is t ico. Ma se C h u r 
chill è, a giudizio di tu t t i la Figu
r a p iù rappresen ta t iva , non p r i 
ve di interesse sono a n c h e le a l 
tre. D a Pau l Reynuud , 1* « affos
sa tore della F ranc ia » d a lui t ra 
d i ta e consegnata ai tedeschi nel 
maggio del '40 al belga S p a a k , 
a l t ro € europeo > che si è man te 
n u t o coerente con il pnssnto so
stenendo oggi la stessa pol i t ica 
ant isoviet ica c h e sosteneva nel '38 
al l 'epoca degli accordi di Mona
co; lino a Sforza, l 'ineffabile no
st ro Ministro degli Ester i , il p iù 
va l ido sostenitore de l la r inunc ia 

' » al la sovrani tà degli S ta t i nazio
nal i , a benefìcio, si sa, di u n solo 
S t a to più forte e potente di tu t t i . 

Pe rò se In lista dei present i d i 
ce molto, p iù ancora dice quel la 
degli assenti . Anzi in rea l tà è pro
pr io questa che definisce, senza 
possibi l i tà d i equ i \oc i . ìl vero ca
ra t t e re del la pretesa Federaz ione 
europea . Mancano infatt i i r a p 
presen tan t i di tut t i gli Stat i a re
g ime non capi ta l i s ta . 

Manca in pr imo luogo l 'Unio
ne Soviet ica, in cui si sta edifi
c a n d o la società comunis ta . Man
cano p u r e gli S ta t i di democrazia 
popo la re dove si lavora pe r co
s t ru i re il social ismo. A scanso poi 
di qualsiasi incertezza l 'Unione 
europea non ha sol tan to escluso 
dal le sue file quei paesi che non 
sono più ret t i a regime cap i ta l i 
s ta . m a perfino le r app re sen tanze 
pol i t iche delle forze di opposi
zione negli stessi paesi capi tal is t i 
che ne fanno pa r t e . 

Così la delegazione i t a l i ana , co
me tu t t i sanno , pe r o rd ine tassa
tivo, ha escluso comunis t i , socia
listi e democra t ic i di s inis t ra . 
Ana logamente h a fa t to quel la 
f rancese; e così p u r e le a l t r e . O r a 
poiché a nessuno p u ò veni re in 
mente di pre tendere che l ' I tal ia 
e la Franc ia possano essere poli
t icamente r appresen ta t e esclu
dendo quei par t i t i che h a n n o rac 
colto i voti d i più d i u n terzo 

- degli elettori , è c h i a r o il ca ra t 
te re e il significato di ques to or
gan i smo che si qualifica « Unio
ne Europea ». Si t r a t t a evidente
men te di un ufficio pol ì t ico a ca
ra t t e re p r iva to t ra ì var i par t i t i 
di des t ra dell 'occidente europeo 
che, a b u s a n d o s facc ia tamente del
l ' au tor i tà e dei mezzi di cui di
spongono a lcuni governi , ce rca di 
coord inare le forze e le risorse 
dei r ispet t ivi paesi p e r conserva
re le vecchie s t r e t t u r e reaziona
rie ivi esistenti . 

, Del resto che c'è di s t r ano? In 
fondo, fin d a q u a n d o , a conclusio
ne del p r imo congresso federali
s ta dell Aja venne cost i tui to nel 
piaggio del 1948 il < Comi t a to in
ternaz ionale de i moviment i - del 

l 'Unità europea », con lo scopo di 
promuovere la convocuzione di 
una Assemblea rappresenta t iva , si 
sapeva già come tu t to sarebbe 
a n d a t o a finire. Erano ullora in 
discussione due tesi: quella fran
cese caldeggiata da Heynaud il 
quale volevu che si eleggesse con 
suffragio d i re t to un vero e pro
prio Pa r l amen to europeo per da
re vita ad una specie dì super 
S ta to federale, e quella b r i t ann i 
ca, che tenendo bene i piedi per 
terra, voleva sol tanto che si co
stituisse un Comi ta to dei Mini
stri degli Esteri per coord ina rne 
l 'azione an t icomunis ta nel cumpo 
internazionale . Prevalse na tu ra l 
mente la tesi del più forte, cioè 
quella inglese, e tut t i si accodn-
lono. Cosicché oggi a b b i a m o un 
Consiglio dei Ministri , che deli
bera per quel po ' che gli compe
te, e un 'Assemblea consult iva che 
non rappresen ta nulla e non con
ta _ titilla. Ma anche il Consiglio 
dei Ministri , che sarebbe l 'organo 
più impor tan te , su che cosa ha 
facoltà di del iberare? Non su 
questioni mil i tar i , che sono espli
c i t amente • r iservate agli organi 
del pe t t o di Bruxel les e ora del 
Pa t t o Atlant ico. Non su quest io
ni economiche che r ien t rano nel
le competenze de l l 'OECE. E ul
lora ili che cosa si devono occu
pa re? Di questioni moral i e cul
tura l i , a q u a n t o sembra . E pe r 
g iun ta devono occuparsene r i 
spe t tando quel pr inc ip io del l 'una
nimi tà che essi stessi ce rcano di 
calpes ta re q u a n d o siedono a l -
l 'ONU. Per essere p iù precisi il 
loro compito sarebbe quel lo fis
sa to dal p r imo pa rag ra fo del p r i 
m o ar t ico lo dello S t a tu to il qua le 
dice che essi dovrebbero * difen
dere e p romuovere gli ideali e i 
pr incipi che sono pa t r imonio co
mune.. . >. Difat t i come p r ima 
preoccupaz ione i Ministri r iuni t i 
ier l ' a l t r o a S t rasburgo , h a n n o 
avu to quel la di invi tare subi to a 
far p a r t e del nuovo organ ismo la 
Grecia di Tsa ldar i s , la Grecia 
dove ogni g iorno si fucilano a de 
cine i c i t tad in i sospetti di non 
a m a r e la d i t t a t u r a monarch ico-
fascista. Compi to dell 'Assemblea, 
in questo c o m e in tu t t i gli a l t r i 
casi, sa rà quel lo di a p p r o v a r e le 
decisioni dei Ministr i . E possia
m o s t a r cert i che lo -faranno per 
chè se non lo facessero non cam-
bicrebbe n u l l a : t an to la loro vo
tazione non h a che valore consul
tivo e i loro poter i non a r r i v a n o 
n e m m e n o a l l a facoltà di sce
gliersi l ' a rgomento di cui discu
tere senza esserne p r i m a a u t o 
r izzat i dal Consiglio dei Ministr i . 

Una volta t an to ci tocca d a r ra 
gione a l conte Sforza. Se è vero 
q u a n t o scr ive il cor r i spondente 
del « T e m p o » bisogna riconosce
re che il nos t ro Ministro degli 
Esteri ha pronunc ia to una frase 
storica, q u a n d o a commento del
l 'esordio del l ' e Unione Europea » 
av rebbe d i ch i a r a to : < La più bel
la donna del mondo non p u ò d a r e 
più di quel lo c h e h a ». 

Propr io così. C h e volete che dia* 
un simile o rgan ismo? N i e n t a l t r o 
che nuovi in t r ighi , nuovi com
plott i cont ro la pace, nell ' i l lusio
n e di difendere un vecchio mondo 
ingiusto e cor ro t to c h e h a o rma i 
fatto il suo tempo e che non si 
regge più d a solo. 

RENATO MIELI 

DINANZI ALLA TRACOTANZA DEI TRUST ELETTRICI E TELEFONICI 

Persino la "sinìslra,, t ic. chiede 
la naitonaliizaiione del sento! pubblici 

Confermata la minaccia di chiusura delle industrie - Arrivo 
di Hottman - De Gasperi non smentisce l'incontro con Tito 

Siamo ìn grado di annunciare, 
Mil'a base di indiscrezioni assunte 
da buona fonte, che i Ministri Tu-
pinì ed I. M. Lombardo p r e n o t e 
ranno al prossimo Consiglio dei 
Ministri, subita dopo la fine de.le 
ferie estive, la proposta di chiusu
ra completa della industria elet t io-
chimìca ed elettrosiderurgica e de
gli altri minori « consumi di mas
sa », per arginare la crisi di ener
gia elettrica. 

Si toccano dunque con mano le 
disastrose conseguenze del prepo
tere dei trust elettrici, favoriti da 
una situazione di monopolio e dal 
pieno appoggio che il portavoce d i 
retto della Edison, il Ministro del
l 'Industria I. M. Lombardo ha loro 
c'ato. 

Sin da ora è possibile valutare 
le gravissime conseguenze che que
sta misura (annunciata t re giorni 
fa dal nostro giornale e fino ad 
ora non smentita dal governo) ar -
recheià all'economia nazionale. Cir
ca cinquantamila operai dovranno 
cessare la loro attività. I prodotti 
fabbricati da queste aziende ver

rebbero sostituite da importazioni 
(americane naturalmente) con gravi 
contraccolpi su altri vasti settori 
dell 'industria e soprattut to sulla bi
lancia commerciale italiana. 

Quanto alle provvidenze governa
tive per rimborsare i salari perduti 
dai lavoratori, la situazione è assai 
meno rosea di quanto sostiene la 
stampa dei trust. Attualmente non 
c'è nessuna legge che garantisca 
una integrazione salariale. Fanfani, 
nell 'ultima riunione con i rappre
sentati della C.G.I.L., si impegnò 
— è vero — a far approvare dal
l'apposito Comitato la proroga di 
una vecchia legge che gerani isce 
ai lavoratori il r imborso del 66 % 
del salario perduto per sospensioni 
di energia. Ria questa integrazione, 
a norma della stessa legge, si ap
plica solo fino ad \in massimo di 
riduzione del lavoro di 24 ore set
timanali. Che cosa avranno gli ope
rai e gli impiegati che cesseranno 
completamente la loro attività? Al
lo stato dei fatti niente, malgrado 
le assicurazioni dei giornali gover
nativi. 

E' chiaro inoltre che la classe 
operaia italiana non intende soltan
to garantirsi una qualsiasi « pen
sione ,> m sostituzione dei salario 
perduto per i turni dell'energia 
elettrica. Essa è decisa a lo.tare 
fin0 in fondo perchè il patrimonio 
industriale del nostro Paese non 
venga distrutto pe r favorire oscuri 
piani di smobilitazione in favore 
dej gruppi dominanti della Confln-
dustria e degli esportatori ameri
cani. 

A completare il quadro dei danni 
che derivano ai consumatori e al
l'economia nazionale dalla libertà 
goduta dai monopoli dei servizi 
pubblici si aggiunge l'esosa richie
sta o*i aumentare del 40% le tarif
fe telefoniche avanzata dalle socie
tà concessionarie al C.I.P., insieme 
alla minaccia di non at tuare il pro
gramma di rinnovo delle lineo se 
non verranno prorogate le conces
sioni che scadono nel 1955. 

Vivaci sono atate le reazioni nel 
l'opinione pubblica. 

Se i lavoratori riusciranno a co
stituire un largo fronte di lotta 

VIAGGIO NEL.I/U. R. S. S. 

Tra le fabbriche 
di Leningrado 

Le notti bianche - Visita alla cintura operaia 
della città - Amore del popolo per la cultura 

MENTRE CfÀNG KAl SCEK INTRIGA IN COREA 

V Armala Popolare all'attacco 
su un Ironie ili 1320 chilometri 

l J ' ' L. I r - ^*m*-——\ ^ ^ _ M M M « M _ a i • . . ,, 

Il governo USA prepara la " nuova politica „ in Estremo Oriente 

CANTON, 9. — E' stato annun
ciato oggi a Canton che il coman
dante in capo del l 'Armata popola
re Chu Teh ha lanciato le sue t rup
pe ' in una nuova grande offensiva 
che si svolge su un fronte d i 1320 
chilometri in otto direzioni. Le 
truppe popolari avanzano nel Fu-
kien verso la costa prospicente a 
Formosa. Nel Kiangsi l 'avanzata 
popolare è giunta nei pressi dì 
Kanchow che è ora isolata da Can
ton. Nella provincia del Kuangsi le 
t ruppe del generale Lin Piao stan
no avanzando rapidamente allo sco
po di tagliare la ri t i rata delle t rup
p e nazionaliste del generale Pai 
Chung Si. 

Fuga da Canton 
L'evacuazione di Canton, capitale 

provvisoria della Cina nazionalista 
procede ormai a r i tmo accelerato e 
tutti i mezzi dì trasporto marittimi, 
aerei terrestr i vengono adibiti al 
trasporto del personale dell 'ammi
nistrazione pubblica e degli archivi 
che vengono diretti pa r t e a Taipeh 
nell'isola di Formosa dove ha sede 
il quart iere generale di Ciang Kai 
Scek e pa r t e a Chungking dove in
vece intende«q{j^e spostarsi lo Yuan 
esecutivo nazionalista. 

A Washington intanto il problema 
dell 'Estremo Oriente è all 'ordine 
del giorno. Il Dipartimento al Stato 

Mese iella Stampa 
Comunicato IV. 2 

Il Comitato Sazionale « .ornici de l'Uniti » lancia un grande 
concorso per la sottoscrittone dei 300 milioni per l'Unità. 

Il concorso, che tiene conto del lavoro delle varie organizza-
sioni e delle diverse condizioni in cui esso sarà stolto, ha le 
seguenti modalità: 

• Alla Federazione che raccoglierà la cifra più alta in rapportt 
al numero degli iscritti: una bandiera de l'Unità. Essa sarà con
segnala, alta presenza del compagno Togliatti, nel corso di una 
grande manifestazione. 

Alla Federazione che avrà raggiunto la cifra assoluta più atta: 

5 viaggi a Praga. 
Alla Federazione che raggiungerà net più breve termine robiet-

tiro che te è stato posto: 3 viaggi a Budapest. 
' Alla Federazione che sorpasserà maggiormente obiettivo po

stole: 2 viaggi a Bucarest. 
Alla Sezione che raccoglierà la cifra più atta in proporzione 

al numero degli iscritti: un riaggio a Varsavia. 
Alla Cellula che raccoglierò la cifra più alta in proporzione 

al numero degtt iscritti: un riaggio a Sofia. 
Le organizzazioni di Partito vincitrici dei premi in viaggio ne 

cureranno Tassegnazione ai compagni che più ù saranno distinti 
• per il successo della sottoscrizione. 

Al Comitato « Amici de l'Unità » che si sarà maggiormente 
distinto nel campo delle feste popolari verrà assegnata una ban
diera degli < Amici de l'Unità ». Essa sarà consegnata dal compa
gno Luigi Longo nel corso di una manifestazione. 

Inoltre: sarà m*s%o a disposizione di ogni Federazione un 
distintivo d'oro d'onore de l'Unità per ogni milione e appena 
effettuato il versamento raggiunto netta sottoscrizione. Questo 
distintivo sarà congegnato solennemente «ri compagni che, a giu
dizio del Comitato federale, si tono distinti netta raccolta dei 
fondi e neltorganìzzazione delle feste de l'Unità. ._ 

Per ogni Federazione del Mezzogiorno il compagno che si sarà 
particolarmente distinto netta raccolta dei fondi per la sottoscri
zione. potrà compiere un riaggio fon permanenza di una settimana 
in una delle segmenti città: ROMA, FIRENZE, GENOVA. TORINO 
MILANO, BOLOGNA, VENEZIA. 

.* * ' ' ' 

di fronte alla proposta presentata 
ieri dal deputato repubblicano Ca-
bot Lodge che chiede di compren
dere nel PAM aiuti ' mili tari alla 
Cina fino a 200 milioni di dollari 
mira a respingere questa proposta 
ma a far votare un emendamento 
che preveda che una certa comma 
venga riservata agli « aiuti all 'E
stremo Oriente » senza ulteriore 
specificazione. Il Dipart imento di 
Stato insomma tenderebbe ora a 
far seguire all 'abbandono di Ciang 
Kai Scek che, secondo lo stesso Di
partimento, non avrebbe risolto il 
problema della futura posizione rie-
gli Stati Uniti nei confronti del
l 'Estremo Oriente, una nuova po
litica che mira a rafforzare le po
sizioni dell ' imperialismo statuniten
se ai margini della Cina. 

Infatti afferma l'agenzìa AFP, 
e senza che per ora si possa parla
re di impegno degli Stati Uniti nel 
Pat to del Pacifico il Dipartimento 
di Stato si trova di fronte al p ro 
blema di come mantenere una par 
te della Cina indipendente da Mao 
Tze Tung senza che essa sìa nelle 
mani dei nazionalisti. Infine ci si 
domanda negli stessi ambienti , co
me salvare ad esempio l'Indonesia, 
l'Ino'ocina nel caso di Mao Tze Tung 
conquisti tut ta la Cina ». 

L'accenno a « una par te della Ci
na da mantenere indipendente eia 
da Mao Tze Tung che dai naziona
listi » va riferito, secondo osser
vatori di Washington, all'isola di 
Formosa che gli imperialisti s ta tu
nitensi tentano di staccare dalla Ci
na per sottoporla a un mandato 
americano: questo gioco tuttavia è 
molto pericoloso e ad esso si op
pongono precisi accordi internazio
nali intercorsi fra le grandi poten
ze nei r iguardi dell ' integrità della 
Cina. 

Le manovre di Washington 
Per quanto riguarda l'Inolonesia e 

l'Indocina, è noto il rinnovato in
teresse con cui gli Stat i Uniti han
no guardato e guardano a questi 
posti avanzati del colonialismo eu
ropeo in Asia. E' noto l'appoggio 
dato dagli americani ai traditori 
del movimento d i liberazione indo
nesiano Sukarno e Hatta e poi agli 
olandesi contro le forze popolari 
indonesiane; si parla ora di un ac
centuato interesse statunitense per 
l'Indocina e per l ' imperatore fan
toccio Bao Dai, 

Formosa, l 'Indonesia, l 'Indocina, 
nonché la Corea e l'India sarebbe
ro 1 nuovi capisaldi dell ' imperiali
smo americano dell 'Estremo Orien
te. Naturalmente a] Dipartimento 
di Stato si fanno i conti senza la 
volontà di liberazoine dei popoli co
loniali che da anni lottano contro 

l'imperialismo straniero e che pre 
sto avranno ai confini dei 'oro pae
si un nuovo grande Stato popolare, 
sorto da una guerra di liberazione, 
ia Cina libera di Mao Tee Tung. 

In un editoriale diffuso questa se 
ra in occasione del quarto anniver
sario dell 'entrata in guerra della 
U.R.S.S. contro il Giappone, la ra
dio di Pechino ha dichiarato che 
< la Russia sovietica è la sola amica 
della Cina e quest'ultima otterrà 
certamente dall'U.R.S.S. il più gran
de aiuto, tanto nel campo spiri tuale 
che materiale. Il mantenimento del
la pace nel Pacifico dipende dalla 
collaborazione amichevole fra la 
Russia e la Cina ». 

Opponendo l'atteggiamento della 
U.R.S.S. a quello degli imperialisti 
americani e britannici « ormai r i 
velatisi con i loro complotti e con 
le loro aggressioni ?, la radio ha 
smentito categoricamente che la 
U.R.S.S. abbia mai violato il t ra t 
tato di amicizia cino-sovietico e la 
sovranità cinese in Manciuria ». 

contro 1 monopoli sarà però assai 
difficile che questi riescano ad at
tuare il loro piano. L'indignazione 
nel paese è giunta ao.' un punto ta
le che ieri lo stesso organo della 
ministra d. e. « La Libertà » in un 
articolo di fondo del 6uo direttore 
dal perentorio titolo « Nazionaliz
zare i pubblici servìzi! » scriveva: 
« Quel che; sta succedendo nel set
tore della grande industria capita
listica, finanziatrice dei servizi pub
blici, sarebbe Inconcepibile se non 
fosse purtroppo, la più grottesca 
delle realtà ». E l'articolista conti
nuava dimostrando l'assoluta neces
sità di sot t rarre ai privati i servi 
zi telefonici, elettrici e del gas. 

Le società telefoniche dal canto 
loro, per giustificare l 'aumento han
no tentato di accreditare la voce 
che le tariffe italiane sarebbero le 
più basse di tut t i gli altri paesi. 
Ma tale affermazione è completa
mente priva di fondamento. Le so
cietà Infatti fanno il confronto sul 
la base dei cambi ufficiali che non 
hanno alcuna corrispondenza con 
il potere di acquisto della mone
ta e con il tenore di vita dei s in
goli paesi. 

In questa situazione di crisi e di 
caos, che getta le più nere prospet
tive sull 'avvenire dell'economia na
zionale, viene annunciato per il 17 
agosto l 'arrivo in Italia d i Hoff-
mann, amministratore generale di 
quel Piano Marshall che di questa 
crisi è tra i principali responsabili. 
E" indubbio, però, che egli possa 
raccogliere, dai suoi stessi amici, 
come nel corso del suo ultimo 
viaggio nel nostro paese, plausi e 
consensi. Proprio in questi giorni 
il Senato americano ha deciso di 
r idurre gli stanziamenti ERP p r o 
posti da Truman per il secondo 
anno di ben 675 milioni di dollari. 

Gli aiuti americani all 'Europa e 
quindi all 'Italia d'os/ranno subire 
dunque una notevole riduzione. Se 
si aggiunge che Hoffman è il pr in
cipale compilatore di quel rappor
to sulla situazione economica i ta
liana che conteneva aspre critich 
al governo De Gasperi ci si ren 
de conto che per i Saragat, i Pella 
e i Tremellonl la visita del ban
chiere americano non 6arà * certo 
molto gradita. 

Va segnalato infine che De Ga
speri, in una intervista ad un gior
nale di Venezia ha tutt 'altro che 
smentito la possibilità di un suo 
incontro con Tito. Egli ha espres
so il desiderio di « fare la pace » 
con il dittatore jugoslavo e ha au
spicato la creazione di un'atmosfe
ra amichevole. Queste espressioni 
sembrano confermare sempre più la 
ipotesi che De Gasperi voglia a s 
sumere ad ogni costo la funzione 
Il « conciliatore » tra il troskismo 
di Belgrado e l'imperialismo ame
ricano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto. 
Sarebbe d'obbligo un « pezzo » 

sulle notti bianche. Ala non te
mete, lettori, cercherò di sbrigar
mela in poche righe. Si prenda 
pure l'aggettivo « bianche u «el 
suo significato assoluto: le notti 
di Leningrado sono chiare, in 
estate; non per modo di dire, ma 
al punto che si può tranquilla
mente leggere il giornale in mez
zo alla meno illuminata delle stra-
de in qualsiasi ora della notte. 
Che perciò non è una vera notte: 
ti annuncia, sembra cadere come 
una goccia sospesa ad un orlo, 
ma non cade; esita, tentenna, sta 
lì lì per allargare il mantello e 
coprire tutto, ma poi non se ne 
fa nulla. Il crepuscolo r imane 
crepuscolo, fino a che, lentamen
te, come un caffellatte su cui si 
aggiunga ogni tanto dell 'altro lat
te, diventa alba. • 

.Sicché anche la notte è buona 
pe r completare la visita dello cit
tà, e per esempio certi monumen
ti ci guadagnano, come la statua 
equestre di Pietro il Grande; il 
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» 

Il « Vampiro » di Londra che que
s ta matt ina sarà Impiccato 

L'AUDACIA DEI BANDITI NON HA-PIÙ' . LIMITI 

Giuliano ha chiesto un miliardo 
per il riscatto dell'ex-deputato rapito 

Ancora un agente gravemente ferito a Partlnlco 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 9 — L'offensiva di 
nuovo tipo (sequestri d i persone 
abbinati ad aggressioni contro le 
forze di Polizia) scatenata da Giu
liano ai primi del mese, ha colto 
di sorpresa l 'Ispettorato di Polizia 
per la Sicilia, in seno al quale, 
peraltro, da tempo si notavano la
tenti sintomi di crisi, a causa so
prattutto dell'antagonismo fra i due 
più autorevoli dirigenti dell ' impor
tante organo: l 'Ispettore, dott. Ciro 
Verdiani, e il tenente colonnello dei 
carabinerì Angrisami. 

La crisi si è oggi clamorosamen
te manifestata con il siluramento 
del tenente colonnello dei carabi
nieri, trasferito alla Legione di Fi
renze. Egli verrà sostituito dal co
mandante della Legione del Lazio, 
il quale è già arr ivato nella nostra 
città. 

E~ evidente, tuttavia, che una 
semplice sostituzione di uomini non 
risolve il problema della sicurezza 
pubblica in Sicilia che, non ci stan
cheremo mai di dirlo, è problema 
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Il dito nell'occhio 
Consigl i « I bo i» 

n boia Franco ha posto la sua 
candidatura agli aiuti ERP. Il boia 
Franco ha Sotto cortesemente pre
sente il caso di Tito al quale oti 
americani stanno facendo salame
lecchi ed inchini dopo acereti — 
/ino a qualche tempo /a — mostrato 
i denti. V. boia Franco ha ragione. 

Se avessimo l'autorità di Bare un 
consiglio al boia Franco gli diremmo 
di citare anche U caso delta Grecia 
fascista, verso la quale gli ameri
cani ton tempre stali comprensivi'e 
prodighi; oli diremmo di citare il 
caso della Cina " corrotta di Ciang 
Kai Sceck che gli americani hanno 
puntellato fino al suo crollo rumoro
so; gli diremmo di a ramar* la can
didatura delle truppe mercenarie che 
lo portarono al potere alla carica di 
paladine della nuova Crociata 
Atlantica; gli diremmo di vantarsi la 

sua costante devozione, la sua fer
vida amicizia con cardinoti e pa
palini 

A noi piacciono queste cose sem
plici. Piace vedere ognuno al posto 
che merita. Piace federe U boia 
Franco accanto a Tito e a Ciang 
Kai Scek piace vedere la Spagna 
fascista allineata con la Grecia fa
scista, agli ordini di un «generatone* 
dalla faccia d'orango. 

Fatti coraggio, dunque- boia Fran
co. E che lo spirito di Torqucmada 
ti esaudisca. 

I l fesso dot g iorno 
«Al mattino il proprietario va 

come ogni giorno ad aprire il suo 
negozio ma si accorge che durame 
la notte la polizia comunista ha «ria 
applicato l bolli del sequestro». Al
ceo Calcini, dal d o m a l e d'Italia. 

ASMÒDEO 

essenzialmente di natura politica, 
come dimostrano chiaramente gli 
ultimi episodi. 

A Partinico questa notte all ' indi
rizzo dì due agenti d i vedetta su 
un poggiolo di quella caserma di 
P. S. i nappoggio ad un pattuglio-
ne che si accingeva ad uscire per 
un giro di perlustrazione, da par te 
d ialcuni sconosciuti appiattati nel 
le adiacenze, sono state spara te 
quat tro raffiche di mitra. 

II rapporto dei carabinieri 
Uno dei due agenti. Pasquale P e r -

rone, colpito ad una spalla è stato 
trasportato all'ospedale dove è stato 
giudicato con prognosi r iservata. 

Ancora più indicativo, forse, il 
tragico fatto avvenuto l 'altro giorno 
a Comiso in provincia di Ragusa. 

In quella provincia non è mai 
esistito un banditismo organizzato. 
né si sono mai verificati in questi 
ultimi quattro anni aggressioni si
mili a quella in cui ha perduto la 
vita il povero appuntato dei cara
binieri Leotta. Come si spiega que
sta improvvisa manifestazione cr i 
minale in un punto molto distante 
dalla zona di Montelepre? 

Qui ci soccorre quanto in uno 
dei suoi noti rapporti ebbe e scri
vere il generale dei carabinieri 
Branca, dopo un'accurata inchiesta 
che s: protrasse dall ' autunno del 
1945 fino all 'estate del 1946. Nel 
1945 Giuliano concorda con i capi 
separatisti, con i comandanti del 
cosiddetto • esercito volontari indi
pendenza siciliana », un piano il 
cui scopo era quello di sorprendere 
con attacchi improvvisi, in tutto il 
terri torio dell'Isola le forze di Po 
hzia per meglio batterle. 

La manovra, com'è noto, riusci: 
il governo di allora fu costretto ed 
inviare in Sicilia ben due divisioni 
motorizzate ed a rinforzare tutti 
reparti di Polizia e quelli dei ca 
rabinieri, senza tuttavia riuscire ad 
eliminare i banditi 

Si conobbe più tardi, e fu il gè 
nerale Branca a rivelarlo, la ra
gione per cui migliaia di soldati, 
di carabinieri e di agenti erano 
rimasti impotenti contro un n u m e 

ro relat ivamente esiguo di crimi
nali. Berardi , allora comandante 
militare della Sicilia, secondo quan
to afferma il generale Branca, ave
va fatto un compromesso con I ca
pi più reazionari, e perciò monar
chici, del movimento separatista ed 

soldati avevano ricevuto l 'ordine 
di essere • blandi • con i banditi . 
Questa azione < blanda > provocò 
la morte di decine e decine di 
agenti e sacrificò gli otto carabi
nieri del feudo Nobile, vilmente 
massacrati dalle bende separatiste 
di Caltagirone. Essi furono butta
ti, come è noto, in una fossa pro
fonda ed i loro resti vennero r i 
trovati dopo parecchi mesi di af
fannose ricerche. 
' Oggi si ripetono gli stessi avve

nimenti di allora. Non c'è più Be
rardi, non ci sono più : capi sepa
ratisti, non ci sono più né 1' E.V.I.S. 
né i « giovani rivoluzionari », ma 
rimangono le stesse forze, gli stes
si interessi economici e politici, che 
ieri esprimevano quegli uomini e 
quelle organizzazioni. 

Un miliardo! 
Intanto, si apprende che i ban

diti hanno richiesto per la libera
zione dell'on. Giovanni Lo Monte, 
sequestrato otto giorni fa in con
trada Piano del Leone di Castro-
novo di Sicilia, la cifra di un mi
liardo. 

Se Giuliano si è deciso a chie
dere tanto, è segno che le possi
bilità del vecchio parlamentare gli 
consentono il pagsmento di cosi 
ingente cifra. Diffìcilmente, infatti. 
1" • Ufficio Imposte » del re di Mon
telepre si è sbagliato in quest: ca
si, anche perchè, come è noto, la 
indicazione delle vittime è fatta di 
solito da uomini che vivono nello 
stesso ambiente del feudo: da cam
pieri e gabelloti manosi in genere. 
i quali poi si offrono, per giunta. 
come intermediari per la libera
zione del sequestrato, percependo 
naturalmente una provvigione, che 
va dal 40 al 60»/.. 

Degli altri sequestrati, nessuna 
notizia. 

G i u s E r r e SPECIALE 

cavallo sta pericolosamente rit to 
sulle 2ampe anteriori sopra uno 
scoglio su cui sono state scolpite 
queste semplici parole: « Petro 
primo - Cathariua secttudu ». Op
pure gli edifici allineati lungo la 
Fontanka: uno dei numerosi brac
ci iti cui In Nera si dirule prima 
di gettarsi in mare; oppure — noiv 
s'ofjetidano i lentngrudesi — quel
la specie di parodia di San Pie
tro in Vaticano che è la Catte
drale di Kazan, con il suo colon
nato a emiciclo che ripete, tu sca
la ridotta, il ritmo di quello bcr-
niniano. Non è opera di un ita
liano: gli architetti italiani (Ra
strelli, Quareiight, Rossi, Tresiiuj 
han cercato di dimenticarsi dei 
modelli casalinghi e si son messi 
a / rugare con geniale curiosità 
nel guazzabuglio del barocco rus
so, traendone elementi di bellis
simo effetto. Oltre al Palazzo di 
Inverno (verde e bianco contro il 
giallo dell'esedra che gli sta di 
faccia), di Rastrelli c'è da vede
re, sulla prospettiva Nevski, il pa
lazzo Stroganov (un nome che 
non si dimentica per via di certe 
bistecche che si chiamano allo 
stesso modo). Ma la grande chie
sa di Sant'Isacco è meglio vederla 
di giorno, o altrimenti si perde 
l'effetto della grande cupola do
rata, e non si vede neppure il ros
so della bandiera che sta sul pa
lazzo al lato opposto della im
mensa piazza: è il palazzo Ma-
rinscki, attualmente sede del So . 
viet di Leningrado. E anche i viali 
lungo la Neva vogliono la luce 
(luce discreta di ciclo nordico) del 
giorno: perchè i colori delle fac
ciate che si specchiano sull'acqua 
sono addirittura veneziani. E se 
uno si mette a guardare il pae
saggio fluviale dal ponte Kirov, 
dà ragione a Dumas padre che, 
magari con un pizzico di cortesìa 
francese, affermava essere quella 
la vista più bella del mondo. Sul
la ritta destra si scorge il com
plesso della fortezza di Pietro t 
Paolo. E' la matrice di Lenin
grado. La vecchia Pietroburgo è 
nata li: quei massi di granito che 
Pietro il Grande fec affondare 
testardamente nella palude, sono, 
per così dire, il primo rogito del
la città. 

L ' o f f i c i n a K i r o v 

Ma, con tutte queste grazie ar
chitettoniche, Leningrado non è 
una città molle: è di ferro, e per 
caso gli ornamenti più apprezzati 
della città sono le splendide can
cellate in ferro battuto che dap
pertutto recingono ville e palazzi. 
E' una città dalla grinta dura, che 
abbatte lo zarismo con una ma
nata e schiaccia con i suoi pugni 
operai le divisioni corazzate dei 
a nemzi » (così i russi chiamano i 
tedeschi). E' con tutti i suoi ca
polavori, una città operaia. Per 
capirla non bisogna fermarsi al 
centro, ma prendere il tram e 
andare verso la cintura dei sob
borghi industriali. Di qui sono 
usciti i primi trattori sovietici, il 
primo alluminio sovietico, le pri
me macchine sovietiche. Da dove 
la Rivoluzione s'è messa in cam
mino ha pure preso lo slancio il 
progresso tecnico dell'U.R.S.S. 

Non c'è officina, non c'è stabi
limento che per quanti danni ab
bia avuto dalla guerra oggi non 
si sia rimesso al livello di prima 
o non t'abbia superato. L'officina 
Electrosila, proprio dopo la guer
ra, ha creato per prima in Euro
pa turbo-generatori di 100.000 Kw. 
Dalla officina Stalin escono tur
bine a vapore ad alta pressione 
di 100.000 Kw. Dalla Kirov esco
no acciai di ogni genere, e la 
Kiroo ha ricevuto migliaia di 
grossi proiettili tedeschi; la Ki
rov è davvero rinata dalle sue 
ceneri. 

U n a scr i t ta rossa 

Una scritta rossa sui muri di 
una fabbrica: « Leningrado deve 
diventare uno dei principali cen
tri industriali e culturali del pae
se ». E* una frase tolta dalla leg
ge del piano quinquennale di svi
luppo dell' economia nazionale. 
Anzi non e più una frase, è una 
realtà. Leningrado è citta di la
voro e di cultura: la classe ope
raia vi ha una responsabilità di
ciamo così storica, tradizionale, 
pit intellettuali non meno. Dove 

• hanno vissuto e lavorato Puskin, 
Gogol, Nehrasov, Dostoiewskt, 
Gorfcij, e scienziati come Paolo», 
pittori come Ivanov e Repin. 
compositori come Glinka, Cial-
scoxkt, Rimski-Korsakor, la cul
tura un elemento concreto di 
vita. Ce un rapporto di confiden
za e di fiducia tra popolo e cul
tura. (Magari di quexra confiden
za qualcuno approfitta, che ho 
sentito a Leningrado conferenze 
letterarie troppo lunghe, ma il 
pubblico vi ti appassiona vera
mente). 

Io non finivo di meravigliarmi 
osservando con quale minuzioso 
e insieme amoroso interesse certi 
ragazzini, certe donne di eviden
te impronta casalinga, certi con
tadini si aggiravano nelle salettc 
della Casa di Puskin: ogni auto
grafo eri tetto attentamente, con
frontato, studiato. Va bene, Ptt-
skin è Puskin: vale a dire un 
fenomeno di popolarità assoluta
mente incomparabile. Ma al Mu
seo Russo, dedicato alla pittura, 
vidi la stessa gente, la stessa at
tenzione. E, credete, un biglietto 
d'ingresso per una seduta della 
Accademici delle scienze, un Le-
ningradese lo gradisce quanto un 
posto a teatro. 

UBERO BIGIARETTI 



Lettere 

cronista 
. " F I Ì M alla d'arlialfils 

•* Recentemente si sono verificati 
* a Roma dei taxi dolorosi che sono 
'anche costati delle vittime umane 

ed t Giornali hanno rilevalo giunta-
mente la necessità che le Autorità 
provvedano a più frequenti contiol-
H per salvaguardare l'incolumità dei 
cittadini. 

Noi vorremmo approfittare del
l'autorità del giornali per segnalare 
alla pubblica opinione il nostro ca
so. che non è isolato-

Nel 1940. l'Impresa di Costruzioni 
Rossini fabbricò in economia, per 
conto dell'Istituto Autonomo Caie 
Popolari di Roma, il Lotto di case 
in cui noi sottoscritti abitiamo al
la Garbatella, via Lorenzo da Blin
disi (Letto n. 39) con il preciso sco
po di assegnarlo alle famiglie nu
merose semigratuite, in quanto L. 
100 (Cento) irenstll venivano va
gite dall'inquilino e L. 100 (Cento) 
dall'Amministrazione ConiMni/e. 

Ben presto noi inquilini fummo 
costretti a provvedere a nostre spe
se per riparare ag'i inconvenienti 
più gravi dell'affrettata costruzione. 

SI dovettero far rialzare molti tra
mezzi pericolanti e prendere alla 
spicciolata molti altri provvedimen
ti per ovitare al disagi maggiori. Ma 
ora la situazione è conslderevnlmcn-

Jr+peuntorata e al danno si aggiun
gono le beffe.- tutto l'Edificio (n. 
18) è peri'o>antc. si pcySso vedere 
furi stranamente inclinati e sbrec
cati. scaie con ringhiere traballan
ti. finestre le cui intelaiature si 
'tardano dalle pareti ecc. ecc. e 
l'Ente proprietario, benché ptìt mite 
sollecitato, non ha mai preso u mi
nimo provvedimento. 

Oggi Esso pretende da ciascuno di 
noi 40 000 lire di arretrati, importo 
di quelle spese di manutenzione a 
cui nessuno ha mai provvedute 

Tale richiesta non sembra grotte
sca?... Tuttavia noi non a rifiutia
mo di pag-trla. ma vorremmo final
mente essere rassicurali sulla loro 
destinazione prima che qualche sof
fitto ci T O ' I I addosso o qualche mu
ro precipiti. 

e Gli abitanti del Lotto > 

(Iosa Niiwdfi a Primnviillp? 
« ninniti in assemblea i rappresen

tanti dei Partiti politici e delle as-
soclazmnt democratiche di Zona. P. 
C. !.. P.S.t.. M.R L. U.D.I . Consulta 
Popolare. Corinti della Pace, Per
seguitati Politici. Antifascisti. Redu
ci e Combattenti. Indipendenti A. 
N P. I. rivolgono una vibrata prole
sta. ulte autorità sopraindicate per i 
seguenti abusi

li Tutti hanno a conoscenza che 
nella Zani esiste un Ufficio CoUoca-
mento. che avrebbe il compito di 
sistemare i disoccupati della zona, 
nei cantieri di giurisdizione. 

DI fatto questo Ufficio non assol
ve al suo compito, malgrado la lun
ga lista di disoccupati esistente, da 
oltre due unni, e pertanto altri enti, 
quali l'AC.LI II locale Commissa
riato. la Parrocchia, si assumono 
l'autorità di tale servizio che loro 
non compete. 

2) Nel loa'e settore dell'E.C.A.. 
si e verificato un fatto senza prece
denti; è stato sospeso il sussidio di 
dlsozcupazione a circa 600 assistiti 
non tenendo conto delle tragiche 
attuazioni in cui vivono i disoccu
pati delta zona, r non tenendo nem
meno conto che questi disoccupati. 
all'atto de'la sospensione avevano 
già firmato per sette settimane circa. 
e per questo periodo nel quale han
no assunti impegni presso i spacci 
di generi alimentiti. chiedono l'im
mediato pagamento. 

3 Inoltre nella cucina del locale 
settore dell'E.C.A. si distribuisce "il-
nestrn alla popolazione assistita, la 
maggior parte delle volte Immangia
bile. come si è verifi"ato ultima
mente il 27 e. a., che la minestra 
(pasta, fagio'i e vermi) è stata but
tata. e sostituita con risotto, se ri
sotto si può chiamare. 

Chi paga?!? 
Pertanto è necessario un accurato 

controtto. 
Questi Partiti e Associazioni de

mocratiche si fanno Interpreti del 
malcontento de'la popolazione, e 
chiedono cncrgi'nmcnte che sia 
provveduto sollecitamente ad elimi
nare le cause di tali malcontenti, ed 
ino/tre precisano che difenderanno 
con tutti i mezzi democratici a loro 
disposizione, gli interessi della Po
polazione quale e già in agitazione 
per risolvere detti problemi 

Seguono lo firme > • 

Burli? a Via ('umilia 
« Cara Unità, da varie settimane 

un fosso, residuo di alcuni lavori 
eseguiti tempo addietro, attraversa 
in tutta la sua larghezza la Via 
Claudia • all'altezza di ria j4nnia, 
intralciando la circolazione strada
le e mettendo in serio pericolo la 
stessa incolumità degli abitanti. No
nostante tutte le segnalazioni, il 
Comune si è ben guardato fino ad 
oggi di fare eseguire i lavori necessa
ri: ti preghiamo perciò di denunciare 
il fatto sulle tue colonne nella spe
ranza che le autorità si decidano a 

prendere finalmente le necessarie 
misure. 

Un gruppo di cittadini ». 

L'eterno 137 
« Cara Unità, siamo un gruppo di 

lavoratori di Viale Angelico e per 
recarci al centro siamo costretti a 
servirci di due e spesso anche dt tre 
mezzi di trasporto. Nonostante tutte 
le petizioni e i solleciti. l'Atac si •» 
ben guardata fino ad oggi dal ripri
stinare il capolinea del j37 e ria 
Luisa di Savoia mentre in altri quar
tieri ha istituito addirittura delle 
linee lunghissime. 

Marcello Berni « nome di un grup
po di cittadini >. 

LEGGETE DOMANI 
uir ampio servizio a di Roma sulla colonia ATAC 

di Ostia - Lido 

ANCHE QUEST'ANNO COME SEMPRE 

ha quattrini si prepara 
oliare la città per il Ferragosto 

La Giunta rifiuta una «ratifica al capitolini - La betta 
al tranvieri - 1 treni straordinari di sabato e domenica 

L'attività politica presocene ferma, 
le Camere chiuse, il cald > asflss.an
te: queste le tre caratteristiche fon
damentali di que.sto primo scorcio 
d'ugjsto. E 1 cittadini sia pure con 
la paura df lasciare la casa incu
stodita, si preparano, ognuno se
condo le proprie 'possibilità, ad eva
dere in occasione del Feriadosto. 

Naturalmente, però, un > dei mag
giori ostacoli all'esodo in mas'a, r.-
siede appunto in quel « accond i le 
preprie possibilità ». 

Delle pn.ibiu i;à dei dibo. nipit: è 
Inutile parlarne: il nostro Guvtuui e 
troppo impegnato a òpondere miiio 

berino, altro non è che una sem
plice anticipazione. Bella roba! In 
definitiva, dunque, l'unico ente che 
ha saputo andare incontro alle ne
cessità del lavoratori (quanta bra
mosia di piacerli - cfr. Santo Pa
dre in decine di discorsi) è stata 
la S.T.E F.E.R.. il cui Consiglio di 
amministrazione ha raddoppiato que
st'anno la gratifica già concessa in 
quelli passati. 

Ad ogni buon conto, per quel let
tori che avessero la possibilità di 
^clamare fuori le mura, pubblichia
mo qui appresso l'orario dei treni 
straordinari, che verranno effettuati 

ni e milioni e milioni pj»- mandare | m occasione del Ferragosto: 
all'estero generali che valgono me 
no della suola delle scarp- linieri 
cane che calzano o pscid'. 
europeisti, per pensare a 
una sia p..r misera somm 
questi diseredati almeno in OL-C>I-io
ne della festa di fine esta'.p Per 
quanto riguarda gì. imp cgati, la 
faccenda non è molto diversa: In
vece di es-ser** abituati a morirsi di 
fame tutti i giorni, lo sono per 1 
soli glorn> dispari o pirl, a loro 
piacimento. Nemmeno per costoro 
il G.-.vemo ha pensato di fare uno 
jtrapp) e concedere un p JCOIO sup
plemento. 

E" di ieri sera il ritìnto della Giun
ta alla concessione di un premio 
al dipendenti capitolini. Li Giunta 
dice che la sp»*sa è troppo forte; e. 
a questo proposito, e.ss.i chiarisce 
che il tanto s t rombizzr p. einio 
concesso al tranvieri d e l i A . r A.C 
per intercessione del S ndacato 11-

II governo, la D. C. e i fas i i -
sti — per ioni ntare odio e spì 
rito ili vendetta tra il p o n d o 
italiano e i popoli dell UKSS — 
dircnu che i russi hanno tra'te-
nuto molti italiani o i h a n m 
addirittura sterminati re i campi 
di prigionia. 

Jtoii è vero! 
Lo stesso « Popolo » scr iveva 

11 9 febbraio 1949: 
« Secondo il « Giornale della 

Sera ». I'On. MeJa (sottosegreta
rio democristiana alla Dife.-a) 
avrebbe dichiarato di poter ri
tenere che almeno qualche mi 
glialo o'i italirni v ive tutto a in 
Russia. ORA IL SOTTOSEGRE
TARIO ALLA DIFESA SMEN
TISCE IN PIENO TALE DI
CHIARAZIONE ». 

Anche il Ministro de'la Guer
ra ebbe a dichiarate: « S u l con
tegno delle truppe russe <:<ei ri
guardi dei prigionieri italiani 
dopo la cattura, si può dire el.e 
CONTRO I MILITARI CATTU
RATI IN MASSA NON FU IN 
GENERE COMMESSO ALCUN 
ATTO OSTILE O, COMUNQUE, 
IN CONTRASTO CON LE NOR-
MT: INTERNAZIONALI». 

Linea Roma-Ancona: Treno 76 «bls« 
, .diretto, con partenza dalla Stazione 

; deputati | T e r m J n l a H e ^ ^ d | 5 a D a t o 13. Det-
-lanziarc t ( j t r e n o porterà vetture di prima, 

"' 'I . a . . ^ r ! seconda e terza classe, rlspettlva-
" " mente per Ancona Centrale, Civita-

nova e L'Aquila. 
Linea Rjma-Napolt-Calabrla: Tre

no «straordinario», diretto, in par
tenza da Termini alle 15,20 di sa
bato 13. Porterà vetture di I, II e IH 
classe, dirette sino a Villa S. Gio
vanni. 

Linea Roma-Pescara: Il treno ac
celerato n. 1878, in partenza da Ter
mini alle 18,05 di sabato 13, per 
Avezzano sarà prolungato sino a 
Pescara, ove arriverà alle 1.30 di 
domenica. 

Linee p?r 11 Nord: Con vetture di 
I, II e III saranno rinforzati tutti 
1 treni in partenza da Termini nei 
giorni di sabato e domenica, con 
direzione Firenze. Milano. Venezia. 
Brennero 

Linea Roma-Nettuno: Per le gior
nate di sabato e domenica, treno 
straordinario con partenza da Net
tuno alle 23.27 ed arrivo a Roma 
pneo dopo mezzanotte. 

Linea Roma-Albano: Una coppia 
di treni straordinari, con trazione a 
vapore, per i giorni 13 e 14: parten
za da Termini alle ore 14.33 a arri
vo ad Albano alle 15.40: Da;:enza da 
Albano allr 23.20 e arrivo a Roma 
alle ore 0,30. 

Linea Rima-Frascati: Treno straor
dinario, con elettromotrici per i 
giorni 13 e 14: partenza da Frascati 
alle 23.30 e arrivo a Roma a mezza-

1 notte. 
j Linea R'aia-Volletrl: Treno straor-
| 'I nario. crn elettromotrici, per 1 
.'J'orni 13 e 14. con partenza da Vel-
! "etri alle ore 23.30. arrivo a Roma 

'Ile ore 0.20. 

Si lavora allo Zoo 
per il ripopolamento 

In previsione della riapertura dello 
Zoo, che avverrà probabilmente nel pri
mi giorni del mese entrante (quando 
cioè sarà tra«corso il termine fissato 

nauti completamente distrutta dalla re
cente epidemia. 

Annrenrtlamo a questo proposito che 11 
Direttore dello Zoo, dott. Crudi, è in 
viaggio per Amsterdam per Incontrarsi 
con 11 direttore dello Zoo di questa cit
ta onde ottenere la cooperatone olan
dese. Da Amsterdam il dott. Crudi fi 
recherà nelle altre capitali europee per 
Mfnere la cooperazione degli altri col
leglli, nell'opera di ripopolamento del 
ntvtro Giardino -Zoològico. 

ASSASSINATO DAGLI AUSTRIACI PBR FAR PIACERE AL PAPA 

Contro i libellisti 
deirA.R.M.I.R. 

Per II pagamento delle «pese processuali 
hanno Ieri sottoscritto: Cellu'a raagaziino 
approv. FF. SS. Tlhurtlno 5 200; Cellula 
Il l'onte l'orione 3625; cellula 10 Id. 777; 
Ce'lu a V Monti 1100; arv. Rerlingerl 1000. 

nel suo primo centenario 
L'eroe romano sarà commemorato stasera alle 
ore 18,30 al Lungotevere Arnaldo da Brescia 

Per FERRAGOSTO 
non prendete impegni 

Vanita a Fragana con gli 
«Amiel dall'Unità»! Ecco il pro
gramma: 

Ora 6 Partenza da Roma In 
pullman: or» 14 Oolazlona al sac
co ; ore 18 Corsa dal sacchi; ore 
17 Corsa campattra; ora 19 Ballo 
popolar* • canzoni; ore 21 Ri
torno a Roma. 

La quota di partecipazione — 
compreso l'Ingresso alla pineta 
— è di lire 450. 

Le prenotazioni al ricevono 
presso l'Ufficio Propaganda de 
L'Unità tei. 67121 inttrno 29. 

Un particolare del monumento 
che ti popolo Inna'zò alla vittima 

del clericali 

Nella notte dal 10 a l n i agosto 
1549 sulle rive del Po a Ca' Tie-
polo, venivano fucilati dagli au
striaci — perchè difensori di Ro
ma repubblicana — Angelo Bru
netti, detto Cicertiacchio, i fiali 
Lorenzo di 14 anni e Luigi, uffi
ciale garibaldino, il cappellano 
della Legione garibaldina Stefa
no Ramorino, genovese, lo stu
dente del Battaglione Universita
rio romano Paolo Bacigalupi di 
Chiavari, il legionario di Alotite-
video Lorenzo Parodi, genovese, 
Francesco Laudadio di Narni e 
Gaetano Fratemali , romano. 

Nel i centenario di quel glo
rioso martirologio, stasera alle 
18,30, presso il monumento innal
zalo a Ct'ceruacchto sul Lungote
vere Arnaldo da Brescia si riu
nirà la popolazione romana per 

SORVEGLIARE LA SITUAZIONE IGIENICO-SANITAR1A ! 

Trenta operai intossicati dai gas 
in una galleria sotto la Via Cassia 

Sessanta marinai del Distaccamento avvelenati da un dolce 
Un caso di tifo viscerale al campo sinistrati "Sacro Cuore 

Trenta operai sono rimasti intos
sicati, nellp giornata di ieri, da esa
lazioni di gas in un cantiere della 
e Manfredi -, sito sulla via Cassia 
Nuova. Il gravissimo incidente, che 
fortunatamente non ha avuto delle 
conseguenze leta'i, ha potuti verifi
carsi per il completo disinteressa
mento dimostrato dai dirigenti del
la « Manfredi * verso la sicurezza 
degli operai 

Da alcune settimane, infatti, sulla 
via Cassia Nuova si stann' portando 
a termine i lavori di scavo per la 
costruzione di un sottopassagg o fer
roviario; per alimentare i macchi
nari interni e stato introdotto nella 
galleria un motorino a benzina, che, 
data l'insufficienza di aereazlone. 
rende ratmcsfpra irrespirabile con 
l ?unl gas di rifiuto. 

DODD i primi casi di intossicazio
ne, verificatisi alcuni giorni fa. la 
Commissione Interna del cantiere si 
reco dall'ing. Bomaloli e gli fece 
presente la difficile situazione in cui 
si venivano a trovare gli operai. Ma 
il Romaioli si rifiutò di prendere 
qunlunque provvedimento 

Nella giornata di ieri, menti e st 
svolgevano i lavori, si verificavano 
ben quattro casi di svenimento ed 
una trentina di intossicazioni più 
leggere, chi» hanno costretto gì: ope-per la quarantena), i dirigenti del Giar- „„ . . . 

dino Zoologico stanno attivamente lavo-Irai a sospendere i lavori. 
rando per rlpopo'are la sezione rumi-1 Soccorsi immediatamente, gli in-

QUESTA NOTTE SULLA VIA CASSIA 

Quattro americani e una donna 
rapinano una macchina svizzero 

I due passeggeri minacciati con le armi - Altri gravi casi di de
linquenza - E in Questura si festeggia l'arresto dì due ladruncoli 

Il violento rigurgito della malavita — mani In e l to — ai metteva da Un lamento di via San .Martino ai Mon
tato cella strada. Stava quindi s=en-; u . D t I e : a d r l , n u n a s o ] a v o t a e i a rigurgito che da alcune settimane 

andiamo segnalando all'opinione 
pubbli :Q Insieme all'Impotenza della 
polizia, è oggi sfociato in una grave 
rapina G mano armata avvenuta alle 
porte della città. 

Verso le ore 33.35 di questa notte. 
infatti, al sett imo chilometro delle 
via Cassia, quattro banditi mas he-
rati hanno aggredito e rapinato 1 
commercianti Ezio Mal passi, di 22 
anni, da Milano, e Vittorio Orlan-
dlni, di 29 anni, da Firenze, ambe
due alloggiati a Roma all'albergo 
« Hanle » 

I due commercianti che viaggiava
no a berdo di una « Studebaker » 
\erde targata T. I. fCantpn Ticino) 
21248 si ùiri°e\ano ver*o una piccola 
osteria di campagna presso la quale 
avevano deciso di trascorrere la not
te. Ma all'altezza del sett imo chilo
metro una giovane donna attraver
sava improvvisamente la strada e si 
piantava risolutamente dinanzi alla 
macchina. 

II Malpassl. che era al volante. 

cenilo il Malpassl quando uno uè-! 
Rll sconosciuti lo colpiva improvvl-| una cosa veramente sorprendente ed 
semente con il calcio della pistola 
storaenuolo 

Quindi, sempre pistole in pugno. I 
quattro banditi e la donna salivano 
nella vettura e si dileguavano. Circa 
mezz'ora più tardi i due rapinati. 
venivano raccolti da una m a c h i n a di 
passaggio e trasportati nell'abitato, 
ove (.enunciavano II fatto el la Que
stura Centrale. 

Immediate ricerche sono state Ini
ziate dalla polizia. 

1 ladri, intanto, disinteressandosi 
pito l'Inutilità delle sue misure pre
completamente della polizia conti
nuano a lavorare indefessamente. La 
scorsa notte è stato visitato il ne
gozio di erbaggi e frutta, sito in via 
Palermo, di proprietà del signor Fi
lippo De Andreis. 

Fatto saltare 11 grosso lucchetto, 
che assicurava la chiusura della sara
cinesca, 1 ladri sono penetrati nel lo
cale e, dopo aver consumato un lau 

Mi Questore ha voluto immortalarla 
facendo ini comunicato lungo tre 
quatti di cartella e distribuendo a 
tutti 1 quotidiani di Roma le foto de: 
due arrestati. 

I due ladri al sicuro sono Pasquale 
Piras, di anni M. e Giuseppe Landan-
do, di 23 anni. . 

Nella giornata di ieri 11 signor Que
store ha cominciato a rilasciare 1 
« pregiudicati » fermati. Che abbia ca. 
pito l'inutilità dele sue misure pre-
cauzicna'.l! 

operava una brusca frenata. Imme- lo banchetto a base di frutta, si sono 
..latamente quattro Individui, vestiti |a-«ontanatt con 14 mila lire trovate 
con dimise militari americane, usci-M" u n tiretto del banco di vendita. 
i-ano dai bordi cella strada e con lei Un altro audacissimo furto è stato 
pistole in pugno intimavano ai due 
•-ommerclantl di scendere dalla vet
tura. 

Scendeva per primo l'Orlandi, che 

% ;. nORI D* «RMCIOmCASA SENTILI 

Rifiutatosi il parroco 
li sposerà D'Onofrio 
Sono note l e giustificazioni e le mettere in pratica il decreto, con-

.contro - giustificazioni addotte dal 
Sant'Uffizio ai suo recente provvedi
mento contro coloro che professano 
ideologie sociali contrarie a quelle 

, dello sfruttamento dell'uomo da par
te dell'uomo. £ ' noto anche che tal: 
giustificazioni, non certamente ri
chieste da coloro che con tale prov-

! vedimento si intendeva colpire, sono 
servite — sempre negli intendimene 
del Sant'Uffizio — ad attenuare l'im-

" pressione controproducente eh? quel 
; decreto aveva prodotto in tutto 11 
. mondo evoluto e non più legato alle 
; tradizioni oscurantiatlche delia San-
- ta Sede (leggi: capitalismo, latlfon-
' dismo, ecc.). 

Ebbene, non appena al preti no
strani si è presentata l'occasione di 

Osservatorio 
feri verta le fi ti tono orrifiiate in 

rari* ione dell* città numerr.tt inter-
runoni di corrente. Interrotati in prò-
potitfi fh orftnumi comptltnli hanno 
ntpotlo dì ifnnrart compit:ar»tntt il 
fatto. Ci trottiamo torte rfi fronte a un 
nuM>n metodo per ridurre i eontumi di 
mmiiat 

temporaneamente si è presentata la 
occasione per dimostrare quanto 
i f fett .vanente negativo e contropro
ducente f sse il contenuto del de-
cret i «!e.vso. 

I- fidanzati Adriana Persi e Ales-
sandio G?n il avevano fatto tutte le 
pratiche per sposarsi in chiesa. Se-
r.onchè il parroco di San Nicola, don 
Gregoriri. evidentemente in seguito 
ad istruzioni ricevute dall'alto, non 
ha volu'o celebrare 11 matrimonio. 
appartenendo i promessi sposi a par
titi di sinistra. 

La coppia non per questo ha de
ciso di rinunciare al suo sogno d'a
more o alla sua fede politica ma 
ha puramente e semplicemente chie
sto l'onore di essere unita dal com
pagno senatore D'Onofrio, consiglie
re comunale. Il compagno D'Onofrio. 
che con vivo piacere ha accettato 
l'incarico é stato prescelto dalla 
ceppia a riprova del suo valoroso 
comportamento tenuto in ogni oc
casione, all'estero e in Italia, a fa 
vore degli umili e d«l persegnita'i 

Ai futuri coniugi Gentili, che si 
speseranno - presto in Campidoglio 
gli aii?ur' p ù affettuosi dei com
pagni romani e dei cronisti de 
. l'Unità ». - - , 

consumato nel cuore della notte al 
danni di uno studente americano al
loggiato all'albergo « Boston ». Verso 
le ore 3, Infatti, alcuni sconosciuti 
sono riusciti a penetrare, mediante 
una difficile ascensione, sui tubo del
la grondaia. In una stanza del primo 
plano ove dormiva il ventunenne 
West B'.acker di William. Il bottino 
è notevole: un orologio d'oro, i l m i 
la lire e numerosi capi di vestiario. 

Anche la >Casa dello Studente* a l 
la città Universitaria è stata oggetto 
di una «capatina* del ladri. Le vit
time sono le studentesse inglesi Lel
ia Mackover e Cicoly Hanmohcohen. 

Dalla loro stanza, i ladri harxio 
asportato uno zaino cakl, un porta
monete contenente 15 mila lire ita
liane, z5 dollari. » franchi svizzeri, 
7 sterline carta e travellers-cheque 
per M mila lire. 

Verso mezzanotte di domenica scor
sa la banda del buco è stata messa 
in fuga dai signor Enrico Spaziani. 
impiegato all'esattoria comunale. La 
« gang » era penetrata nella cabina 
fissa dell'ascensore dello stabile di via 
Bergamo 7 ed aveva iniziato 1 lavori 
di escavazione per penetrare ne: ne
gozio del signor Giuseppe Marchlon-
ni. sito al numero S della stessa via. 

Il provvidenziale Intervento dei si
gnor Spaziani evitava alla polizia 
un'altra brutta figura. 

Ieri, intanto, alla Questura Cer
na le si e festeggiato il sensazionale 
arresto di due pregiudicati, sorpresi 
nell'atto di penetrare In uno appar

irmi 0.BS.S. • I .fnw.Wll 
UH Iti stimati curali * M latititi t 
••rttdsart ilU liaaint est «ni Iitft 
tffi sili m 19 ii i l i Salaria «4. | M -
Itra i rtsMinVili ita ittita* urttdftrt. 
si prtfa li iiTiirt n Uri Itltfiti: Dt-
•itifi AT1C. STETTI. Cu S. rat!». It
a t i ! Cu, Dife»* Citrati, t i m ftrttl 
M i r t i » . F»TK. TT. n . , n. n . 

Stit iitlfrt irrititi • tirt*ci«*rt alla 
rinint i mimati l i iti Cirttli l i tt ' l 
eli u t m i iittmsiti »1U ivaiut li 
mirti tutu. , 

Investita da un triciclo 
una vecchia di 70 anni 

V;ti.3i» di 03 mffitjarn'.o. è risiiti «Usuar 
la rmli^j» ltU.it Scirttai <*i G9 issi ib:-
uat« n »ii itWx Torre Vfcch.i il rat re mri-
rerjiti T.» \0i13r1n (nj . \;i 'ijfla) «OHI 
mietili il 31 tric;e!n pìttv.o it eer» fUmr: 
ladre* intinte in r.» Bor.jiu Tafrllo ."io. ri-
portando sai tratta.-» ii!'»ria!>rietia «ia^un 
e alcuae coata<ioai e^«r,i:e il poi*- ed a! 

tossicati venivano caricati a jordo 
di un camion della ditta e condotti 
in un Pronto Soccorso del Comune. 
sito sulla via Cassia. Ecco i nomi 
dei più gravi: Lionello Pierantozzi, 
Galeotti, Squarcia e Amatucci. 

Un altro grave caso di intossica
zione collettiva, di cui solo ora ve
niamo a conoscenza, si è verificato 
nella giornata di domenica al Di
staccamento della Marina, sito a lar
go Randaccio, nei pressi di piazza 
Bainslzza 

Ben 60 marinai sono rimasti, in
fatti, intossicati da un dolce alla 
crema, mangiato al termine del 
pranzo domenicale. I primi sintomi 
dell'avvelenamento (dolori viscerali 
e conati di vomito) si sono verifi
cati verso le ore 14. 

Immediatamente i marinai intos
sicati venivano ricoverati nella in
fcrmeria della caserma e sottoposti 
alle cure del ca6o. Sette di essi, che 
versavano in più gravi condizioni, 
venivano trasportati a bordo di 
autombulanze della Marina all'ospe
dale militare del Celio. 

Dopo un'accurata visita, i sanitari 
hanno loro praticato delle iniezioni 
di caffeina per rianimarli. Le lo
ro condizioni non destano nessuna 
preoccupazione. 

Nplla giornata di Ieri, infine, si è 
verificato un caso di tifo viscerale 
nel caseggiato "del « Sacro Cuore », 
sito nei pressi di Ciampino, adibito 
a villaggio p'.r sinistrati e sfollati. 
La bambina aiTMtE dal grave male 
è "tata ricoverata al «Bambin Gesù». 

Su tutti questi pravi fatti, la Po-
i'z'a e le autor là in genere nanno 
mantenuto 11 più assoluto riserbo. 
In vltlamo pertanto 1 nostri lettori 
a v l-»rcl segnalare con tempestività 
e rlcch-zza di partlcclarl tutti quel 
fatti eh-» possono interessare l'opi
nione pubblica. 

Due operai ustionati 
dalla corrente elettrica 

Wrso le ore 13 di ieri, l'operaio 
Giuseppe Barslcuri, di 30 anni, abitante 
m via del Perito ato 72. mentre lavo
rata ne'.o sta'Ji ideato di trasporti dt 
Torre Gaia r ma:- -\a ustionato dalle 
fiamme provocale da 'in corto circuito 
nel 'imp'anto rlejtrco Ne a^rà per un» 
qulnd cina di giorn:. 

Un altro oprra'o è rimasto gra\emen-
te ustionato, mfntre effettuava delle ri
parazioni al MMtato'o. SI tratta del 
trentaseenne Luifli Corducci, il qua'c 
nell'es'suire una ra'datura r'ettrlca le
niva ImeM'to di un» tin'eMa »rarica 

f» 

eia che in caso contraria avrebbe 
aizzato i cani 

Nonostante le preghiere della s i 
gnora Velia, la suora obbligava inol
tre i due raccoglitori ad abbando
nare al suolo le felci raccolte. 

Chiarito il mistero 
(fell'imbianchino massacralo 

Il mistero dell'Imbianchino Umberto 
Si'vcrinl. fattosi ricoverare ieri mattina 
aH'osCMia'e di S. Camillo è stato final
mente chiarito. 

Interrogato dal maresciallo di servizio, 
il Beverini manteneva 11 più assoluto 
silenzio, ma dal!e Indagini stolte è ri
sultato che l'Imbianchino, noto nel quar
tiere come un forte bevitore, dopo avere 
preso una solenne sbornia In una oste
ria di \ia del Rubattlno si era messo a 
dormire sopra un a'to muretto, dal qua
le era poi precipitato producendosi le 
gravi fratture riscontrategli. 

Anche il mistero del giovane scono
sciuto che Io aveva accompagnato, poi. 
è stato chiarito. Il giovane è stato In
fatti identificato per un garzone dell'o
steria della « Sor» Ernesta ». il quale. 
avendo visto 11 Severinl In quelle gravi 
condizioni ateva pensato bene di ac
compagnarlo al più vicino posto di soc
corso. 

una dtouitoso ed austero rtcroco-
zione. Oratori saranno l'avv. Fau
no Fiore e l'on, Ezio Bartolmi. 

Il Comitato Nazionale per le 
celebnujoni del primo centena
rio della Repubblica romana, con 
questa cerimonia coiicltulerà il ci
clo di quelle manifestazioni che 
avrebbero dovuto solennemente 
rt'euocarr il plorioio ari'ctiimento. 

Coti t Martiri di Ca' Tiepolo sa
ranno ricordati altresì i tremtla 
romani che la reazione Ponti/icin 
relegava nelle carceri, nelle gale
re o mandava in esilio, perchè rei 
di at'er difeso 0 preso parte in 
qualunque modo alla Repubblica. 

La popolazione romana così 
sensibile alle tue nobili tradizioni 
di patriottismo repubblicano, non 
mancherà all'omaggio che sarà re
so a quei tuoi figli generosi. 

In quel giorno il Sacrario del 
Mausoleo Ossario Gianicolense, 
che custodisce t resti mortali dei 
fucilati a Ca' Tiepolo, rimarrà 
aperto al pubblico dall'alba al 
tramonto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Birtiiri: l rt>m^. alle ?1 (n Ted. 
ConuitH: tomi», del t̂ mit. dir. twn.Tj. di 

UT. alla Ili in YtA. 
PMllltqnfoiici: intrrrellular» alle 18 In Fed 
Tuli» 1» Sterilir!» di "eiiirie mindino uà 

IMO rippre<ent»nte «Ile. 19 fit*so la rnaimi«-
sione per il ISTOM di m»s»a. 

AitoUrrotrinmri: intereellalire in Tri. al
le 1S. 

Albergo » mimi: rmnp. «VI TDS kilt ?Q 
in Fed. 

AMICI DE - L'UNITA' » 
Oli - Amiel dttl'Daità - J.-l firu-ipo S t-renm 

sono lUdTiente prediti dì mtmeiire o"i t'u-
nione di Gruppo (he si ferri <;ue<ti KM ali» 
20,"0 alla Semne 5 l.nrenio. 

RIUNIONI SINDACALI 
AstoilrrotranrUri AwnMr» nenerale. .-fiier-

•11 12 ore 18 presso autonm^a A.T.A 0. di 
S. CioTaiini. 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 
SI UTertwo lutti i ratti lini. utrMi * 

tmirl dei parliq'.ani dei rioni Prati Mar- i ! eh« 
domani alle 10.30 in ni Ennio Qu-rinn »' --.inri 
«irà tenuta uaa iK«einl)!ea • entrile .-Ih unii» 
interverrà un tnem'iro del Direttivo N'anonale 
dell'V.X.P.I. 

PUR DI SABOTARE 1VU.D.I. 

Si sabotano 
i bimbi poveri 
L'UDÌ deve lottare per ottenere i 

(ondi per le colonie, per ottenere i 
permessi dalle autorità, per ottenere 
te scuole, per ottenere 1 viveri. Non 
vi è ufficio in Roma dove la parola 
d'ordine « sabotaggio alle colonie del-
l'UDI • non venga diligentemente ap
plicata. Se la lotta riguardasse solo 
attività politiche ancora potrebbe giu-
stlncars', ma il fatto che la faziosità 
de' governo clericale debba trovare 
sfogo anche sul bambini poveri di 
Roma, non trova giustificazione mo
rale in qualsiasi coscienza. 

A Marino, a Monterotondo, a Tivoli, 
centinaia dt bambini attendono la 
apertura delle colonie diurne. I loca 
li sono stati concessi, Il medico pro
vinciale ha dato l'autorizzazione, 
l'UDl è pronta In ogni particolare or-
gan'zzatlvo; le colonie potrebbero 
apr'rsl domani, ma l'UPAI nega i vi
veri integrativi, adducendo a prete
sto che in queste lo'-alltà già vi sono 
le colonie delta PCA. 

Lo straordinario de'la stor'a con
siste nel fatto che a I.anuvlo, ove 
già esisteva una colonia UDÌ, alla 
PCA è stata data la possibilità di 
aprirne una propria. Ma allora le 
disposizioni cambiano a seconda de
gli umori « politici » dei dirigenti del-
l'UPAI? 

l e norme sulla circolazione 
in vigore da questa mattina 

Da questa mattina, come precedente
mente annunciato, entreranno in vigo
re le nuove norme sulla circolazione stra
dale emanate nel giorni scorsi con una 
ordinanza del sindaco. 

Come e noto, per I primi qulndtcl 
giorni l Vigili si asterranno dal conte
stare le contravvenzioni agli eventuali 
inadempienti, llmitnndosl a portare a 
conoscenza del pubblico le nuo^e norme. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• i 

EDILI: tutti It comwinioni in lira» t i 
collillori dil Sindacalo Fdili, oggi or» 18 
C.d.L. Ordine del giorni: prtpimitm» Can
creno Protincialt. ~ ' 

Una benedettina manesca 
al convento di Via Veggio 

Di un sintomatico esempi - di ca
rità cr-'stiana e rimasta vittima la 
signora Velia Dirnifi ed il proprio 
figlio Domenico di anni 11. abitanti 
in via Agostino Dati n. 29. 

I due recatisi come di consueto 
a raccogliere felci nella zona di 
M nte MJTIC per guadagnarsi il ne
cessaria per non morire di fame, 
sconfinavano inavvertitamente nel 
recinto del convento delle Suore 
Benedettine di via Maffeo Veggio, e 
11 continuavano la loro raccolta, da
to che si trat'a di erbe maligne che 
è opportuno estirpare. 

Mentre i due erano intenti a rac
cogliere le erbe, sopraggiungeva una 
delle suore che colpiva con uno 
schiaffo il bambino, intimando quin
di al due di abbandonare immedia
tamente il recinto, sotto la minac-

I,K INDAGINI ANCORA IN CORSO 

Morto per soffocamento 
il cl iente de l "Passeggero,,? 

La macabra scoperta di una bagnina 

OGGI MERC01ED1" 10 AGOSTO: S l/.r.im. 
Il «ole alle ore Ó.18 i :r.iiiinti jlle I'».:>l). 
Durati del giorno «rt 11.CO - ^ i"'.':' il 
pipulo pariymo prende J'aisalto le r iillrr'M. 
— Nel ÌM'J gli aû tr ari lucilam I. 1 UT-
chio. «un ti,|l:ii doJifenu ed i'in ."> patr ut.. 
— Nel ISIti martino di Vanto ^aim. — N»l 
1911 ttoijuno lucilati 1 l.'i cur!:n di Pianile 
Loreto. .' • 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati, nas.h ^S. 
Immilline 31. Morii: muchi 16, lemra.nc 22. 
Matrimoni ir». 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teaiwritura 
minima e mi«una di ieri: 21.1-32.8. Per oggi 
£ preristo tejnpo buono e temperatura, ttaiio-
naria. • • ' 

FILM DA VEDERE - • (Min mp!a'ab:!e . al 
.Marnimi: « Oh'.etlivo Rurma • «U'W'Mti: • Eoa-
morada • il ("S>dio e al \e~itun tpr:lr; • Ruferi 
mortale • al Xorocine. • I tonali .iella gloria • 
allo Sladium. 

CONFERENZE - Dosimi een rei locali celli 
Seiione Pnti il prol. De (aria parlerà «il 
libro di Andrea Zdanir: • Politica e lde •' >q i • 

— Domani alle 20.30 pre^o '1 cerone P."le 
Piriooe uri luo<jo uni d:srj>i'."ne -ul • IJja-
derno dell'ittimti -. Aprirà il dibattito il rom-
pagno Carpitila, 

L'ASSOCIAZIONE GIORDANO BRUNO in.iti 
•">ci e i «impalmanti a Munirsi «JJI alle '1 
previo la «ede Mirale :n »ia Rranetti <0 ,-f " 
recir«i in gruppo alia commemorazione di t ••-
rjarrhio. 

Un mortale inrirlente sul qualela pò. 
li/ia sta cercando di far luce, è acca
duto ieri mattina alle 10.10 in un S*' 
(.inetto di docrn/a della Casa ilei Pas-
-eppero. Vcr*u le '.•*1 uno sconosciuto 
dalla apparente età ili -W anni M fa
lera rila-ciarc lo «cnnirinn appn'ito ed 
entrava nella toilrtte. Dopo circa una 
mc/z'oretta la bagnina di »ervi/io, non 
»eilenilolo comparire dava rapidamente 
l'allarme: inteMeniva il perdonale ed il 
fuochi'ta Hi turno della * Ca«a > il qua
le con una chiave irple-e forzava la 
porta. 

l'n tn«te «pellaeolo «i pre«entava apn 
«riianli di tntti. I *«nrn«. che e »t»to poi 
iilentifieato per Die.To 7eSretli abitante 
al » ionio dell'Orfeo 22 piacela river«o. 
boerhepeiante. completamente vestilo, ac. 
rnnto alla porla. E" fTinVnte che lo Za-
sretti. il quale M era «cntitn male im-
pmvricamcnte. era «tramar/ato al «tinln 

lmme<l;atamente «ocrnr»o di»? nre«entì 
e;!i leniva irrnranatnaln al Policlinico. 
purtroppo, pero, decedeva liinrn il per-
i-nr-ii. f"n«a ha can**tn la morte di 
D:ern 7ecretti> î crede tr*tta«i di ma
lore .moro» vi«o. dovuto nrnhib Imrnte 
ill'eria «ofTocante del j.irrnetto 

c h i e t e aLTer.fi... 
Con disegno di letrge presentato In qj'-

;ti giorni al Senato dal Mmfc-.tro Cor
bellini. e in dipendenza del maggior co
ito di costruzione dovuto agli aumenti 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ore 21: • finii»;.» ru«!iri3» » 
— COLLE OrflO: ore 21.15: 

- MASSENZIO: , re 21.30: C01-

CA1ACAILA: 
e « Pag!-.acri 
• feaVvr.ni . 
cervo diretto di tiaard Fli^e. 

VARIETÀ' 
ADRIA50: ItehiiOiinente •+t'.t'>'.r*t e eoap. 

BOBA» R.IX» Aldi — BERNINI: êfreWi seriiìe 
e «vsp. Ri»'»! — LA FENICE: Vipiiic»!! 
e r.t. — MANZONI: ffi.o .malleabile — HIN
OTE: 0rri.dei »;«« e m — VOLTURNO: 
Rie.» di teiere e rir. ._ • . 

CINEMA 
Acajtiri»: Rxe tracie — Adriiciat: Aj-

2aito «si Italo — Alti: Ci!aai:a d'oro — 
Itimi: U BAgl> re.Vbr» — Aatascuttri: 

K:«g KPM — Ami Air»ri: tjne»ti itaci e 
»:»t — Ami M tiri: Le 1 >.-iii — I m i 
Ertiri: fili ITTVUOÌ — Ami r iw»: Li »:i 
dell stelle — Ama • n t m r i t : noverante 
mbaroon — Arni Prati: Sue* <it *i«IU < 
eoap. riv. — I m i Prttttttii: AI di «Apri 
di agii «lupetto — Ami PrhUfara: le die 
citta — Ama f ia ton: Tinta l'itdooibtle 
— i m i S. Iiathti: Baci nretw • Miti — 
Ama Stilai: Pr!fi53i«ra ti u -ejreta — 
Ama Tirili»: Amatar! tei Woxiej — Inai 
Ttitrt Kurt: Votrt Diae — Amala: U citta 
-c^ati — Atttril- M MI irò :Miafirntt« — 
Alili!». Frniea*te;a COBITI I'BMM lupo — 
Attilliti: Il ri310 cero — Aifistas: Lo iptr-
T.er< di Loadn — Atinit' Obbiettivi tirai 
- t»l»pi: livellari «al fioflco — Irsi 

ctccli. Gir» di Fruci 1919 — Caamica 
•NjujJn Mobile Si - CntKtlk: La «'.di 
ero.n — Cltlii: Eaia.indi — Cala il liei-
u : Pori Artar • eoa», fi*. — Calmi: Mo

l i* il fiorilo — Calisi»»: Notiamo di «aojae 
— Criitill»: La eosinri di «irovii — Della 
MiKilr»: Aairti è li a i dinnii.irce — Dell» 
fnr ì idc Bari Cirene « pini — D«l Titrtllt: 
Tania e le «ireae — Dilli Tittlrit: Mucte-
ra:i il Me-wic» — Dilli: Frukesste.l pnstr» 

Boa* lapo — Olria: D?*llo <il f:r*u Ben 
— Eita: La rnaj.sn di Riretii — Einiliit: 
Frf.-.i eri iatiS'ja.ziti - 5053» d"ia*re — Eni-
pi: N)sidri Mob.Ie 61 — Eicilsiir: Tirili 

AL CINEMA ALBA . 
• v |San Saba) • • 

verrà proiettato nel giorni ni 
venerdì, sabato, e domenica 

Il Cinegiornale 
del Popolo, n. 2 

e le «irê e — FiriRt: Riatto — Fliaiii» 
La :->t:e l i nr!!e ocra: — Fntui di Trivi 
faraabi firm'ì-.ti — Gllltril: Giro di Fna-
»:i 1919 - Gitili Crnrt: Ubi fatile — Sii 
ita: Dias.sr d'ta'r.n — Iariiriili: Il n j f 
Ben — l ldai: Titti er3o«e<*M 5 m n u — 
tri»: Gatta e: covi — Mattili: La vii delle 
•iella — I t i m i : Gli avvoltoi — MiCtr 
ainifM: H U A: Attardo; «ili B- f>e ali » 
ali» e «'litri coti — Liatraari: Il ind 
d*l liao — Vtrodai: B»Ier» •santi» — Oite» 
La e*»ji«n. di Barar!» — Orlta: Venta d'Af- <• 
- (KtCTiaat: Dadi» vii pirati ter» - P»l» 
itriu: MaaricriU al Menico — Panili: 
dito di vettura — Piai: Il ruttili tuli Hi-
«a - "lirinlt: Il m n i u di Uiitmisti -
furiatila: • U coltre de» die» . (17.15. Il 
e IV 21.45) — Itali; L'rà!erao •>< tr»p:e. 
— I n : Soldato di «ntir» — BJalta: L'utaf. 

j,o — Rivali: Via col teaM — R«BI: Qvll 
^elli Tìrjis.i - L'ilferti jiille — RtaiM: 
triff.raau — Slliril. (V-a:s e «aiiie — Sali 
Calerti: Tatti e»2n«<rs4 fams i — Salci» 
Mariktriti: ni! avvoltoi — Sivtii- C..M <! 
Fn-r.i 1919 — Salnitri: Il rraasi'. i. 
M'.f.rrrn'.'i — Sfidila- I l^rii: del'a j ! .r:a 
— S t i m i m i : II merline di v k m — 
Trititi: Li r.t.ariu dell'io»» :;t.«. b.> — 
Tuta A»nl«: F.e»*^ri'.i — Ttrliu: 1! 4o-
n.nitore di Wall Street — Tittin» Ciaaiiia: 
I a tijt'.t è ridato. 

RADIO 
RETE R05isA — Ore 3.20: Ma. ' i > j r n 

— 12.25: Musica legjen — l.l.W: Crrse.tr» 
a»f!«d.r* _ i l ; Orebê tra Perej *a.il — 14,30 
v>!i5ti crieJrr". — IS: '•(*-.ra» ia criiitira 
— 17.30: Ciitoci — 13: Baratte a :i= gin 
— 19: fori popoliri — 19.15: \l> >*«!« Hi-
«li — 19.45: Ma».n operniiri — 21.13: Or-
«•be.tr» Cetra - 21.35: O-nee.-to »:n^3:ro. 

RETE IZZlRRt - Ore 13.2A: \:tw «nv.-
>ale iasjo ì! Daaablo — 17: Ma.:ea i» bill» 
— 1S: Me* ra di ciseri — S.:W; Daare 
de! tempo patito — 19.15: (rrkei'n Frajai 
— 20.1.1: • L'e'.elistt bianco • di M Twa.e 

: - ?T *»• Inv'to il va'tfr. 

Mese della Stampa Comunista 

Conquistare a «V Unità » 

nuovi lettori! 

del preizl » verificatisi durante l'eaert-
rlone delle opere di cui all'art. 1 del de
creto legislativo 26 novembre 19*7, viene 
chiesta l'autorizzazione alla spesa di li
re 800 milioni, in aggiunta a quella s'& 
•stanziata con l'anzidetto decretò legisla
tivo ripartiti IIPI modo seguente: ferrovia 
metropolitana lire 480 milioni; raddoppio 
Roma-Nord 98 milioni; prolungamento 
ferrovia Roma-Mdo 87 milioni; variante 
della ferrovia Roma-Fiuggl-A'strl 115 mt-
llonl; tronco Tavolato-Sciderle Capanne'-
le drlla ferrovia del Ca-'telll, lire 50 mi
lioni 

Da fremila a 4500 
i pensiona,, iscritti 

Domenica scorsa 11 Sindacato provin
ciale Pensionati con sede presso la Ca
mera de) Lavoro, ha tenuto in città tre 
Importanti assemblee p r illustrare al 
proprt Iscritti 1 risultati del Congresso 
burletta del Di Martino e p r la campa
gna di tesseramento che da 15 giorni è 
Hata Iniziata In tutta Italia per arrivare 
con la più larga partecipazione della 
rrar.de mava del pensionati a un nuovo 
Congresso intonale della nostra Federa
zione. 

La campagna d<M tesseramento, inizia
tasi ar'indomanl del Congresso burletta 
del 19-21 lugl.o. ha portato nella nostra 
Provincia a t ut foggi la massa d'irli 
iscritti da 3032. quali risultavano al Con
gresso stesso, a ben 5.445. 

Nelle assemb'ee dt domenica scorsa han
no parlato alla Sezione Pensionati di Tor-
plgnattara- Ebo'l della Garbatella, De 
Sa ne tLs di Tiburtlno ITI, Pletralata e 8 
Basilio Ma<e:»vchl. tutti appartenenti al 
Comitato Direttivo del Sindacato provin
ciale. 

La condotta de) Sindacato stesso al 
detto Congresso del 19-21 luglio è stata, 
approvata per acclamazione. 

E1 stato anche promesso da parte di 
t'ittl g» intervenuti, numerosissimi nelle 
tre a-«s»rrb>e. t] massimo contributo per
sonale per ia migliore riuscita della cam
pagna d'I tesseramento. 

Si *• dato quindi mandato a] Comitato 
Direttivo Provinciale di far st che venga 
riprtstmato. presso gli Offici postali d' 
Roma. H sistema d'i pagamenti mensili 
delle pensioni del'» Previdenza S^c'-ale 

Ferragosto a Napoli con l'UTG 
In occa^one del Frrr.iifoNlo, l't 1 

O. organizza per II 15 Torrenti !»•• • 
gita ad «Jotfo di Napoli con II -' 
Cliente • programma: ORE 5: parti •• M 
da Roma in torpedoni di lus>o ii.i 
P i ù » Esedra e viaggio per Agnaii"-
Solfatara, Pozzuoli, lago d'Avein». 
fuma. Torre r.avrla. — »»RE 13 vovij 
e pranzo a To-re Ga»eta — »»ltF | j 
partertra per Slare Morto, Batoli, ta 
go Lucrino, Potruoll, Haenoll r.. 
sllllpo. Via Cararrlo'o, Napoli 
ORE 20; ritorno a Roma. 

Quota di partrripazlone compri n 
alta di tutto !.. 3 700. 

« • • 
I.'t'. T. O. romano ha orginl/ral-

Inoltre per II Ferragosto un giro <i 
rlvtlro al Ca%tel'l Romani OHI ' 
partenza da Roma In aulopu1in>i '' 
las«o IP. Esedra) e giro compiei' a 
traverso le cittadine rlrroManl < 
lago di A'bano. — Ore 13- «o-* i -
pranzo a tirnzano. —- f)RF 20. f » 
no a Roma 

Quota di parieripaztone per •»•' 
viaggio L 500 e per viaggio e P' *•• 
io L. 1.100. 

Le derilioni si rlrrvonn latti • 
giorni presto I Cirro'l dell'Altra ir i 
Cìiovanile, presso le Sezioni d I 
F.t; <?. e le Sezioni del'a F r» •* • 
presvo l'I'.T.O In piazza I^idl, 9 

E' uscito il n. 32 di 

Àvìt&ttae 
BITISTA DELLE D0HSE FTAllAltE 

Contiene: Intervista con l'on 
M. M. Rossi sul Ras analgetico, di 
L, Pintori Commento tulle lotte 
sindacali d! R- Picoiato; I: proble
ma dei fitti, di Marco Ce«arlni 
Sforza; De'.use le donne di Azione 
Cattolica, di Maria A. Macclocchl; 
corrispondenza da Genova dt I.lna 
Anghel; La serva fedele, racconto 
di Fausta Terni Claiente; profilo 
di Eleonora PImentel; Una novella 
di Renata Ordavft; Divismo, di t~ 
Gaagliettl; Moda: varietà, corso 
di taglio 

UOLETE STAR FRESCHI? 
ACQUISTATE ì BELLISSIMI 
Vestiti - Pantaloni o giacche, pronti 

e *u misura, in tessuto gabar
dine - Antipiega - Makò 

W TUTE LE MISURE. COLORI. MODELLI 

SARTO DI MCDA 
Via Nomentana. 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

lìlTTO A PREZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATI 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri i«ttori 
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POLITICA 
INTERNA 

,-, "La sola colonia,, 
11 fatto nuovo decisivo accudii 

.** io durante questi uuui nella vita 
meridionale è siuto (non è più mi 
misteiu per nessuno) Io sviluppo 
di un movimento orgunizzuto di 
JHUS5.U, che ha posto fiuulmente sul 
terreno dellu realtà politica il 

}>rol)lcmu dell' euiuncipu/ione del 
Mezzogiorno, fissando in esso uuo 

degli obiettivi nu/iouuli della lot
ta per il rinnovamento deuiocra-

- tico del nostro Paese e ponendo 
seuzu equivoci il problema del si 
stema di alleanze che necessaria 
mente, nel Nord e nel Sud, le 
masse popolari, guidate dalla 
class» operaia, debbono volere e 
bapere costruire p e r condurre 
questa lotta avanti fino alla vit
toria. 

Questa impostazione e ' questa 
azione politica che ha avuto nel 
nostro Partito, cresciuto alla scuo
la di Antonio Gramsci, il suo prin 
eipalc protagonista, hanno messo 
in liquidazione e l'impotenza del 
vecchio « meridionalismo > picco
lo borghese e l'indifferenza del 
vecchio riformismo operaio: co
sicché la borghesia italiana non 
EÌ trovò più in grado di ricalcare, 
rispetto ul Mezzogiorno, In vec
chia strada e dovette finalmente 
tendere l'orecchio al < fragore di 
tempesta > che si alzava di nuovo 
dui Mezzogiorno e su cui Invano, 
cinquantanni prima, Giustino For
tunato avevu cercato di richiama
re la sua attenzione. 

Toccò alla democrazia cristia
na — alla vigilia del 18 aprile — 
fursi portavoce di queste preoc
cupazioni: le quali del resto ' ri
spondevano anche a preoccupa
zioni tradizionali di u n ' partito 
clericale, che doveva necessaria
mente cercare di allargare nelle 
campagne meridionali la base del 
sistema di governo che esso pote
va offrire alla borghesia italiana. 

Di qui gli « impegni d'onore » 
del Congresso di Napoli; di qui le 
cambiali di miliardi firmate in 
bianco; di qui l'istituzione, in se
no ul Governo, di quella specie di 
< avvocatura del mezzogiorno > 
che ha avuto fino ad oggi in don 
Giovanni Porzio il suo titolare, e 
in don Giovanni Porzio molto 
probabilmente c o n t i n u e r à ad 
averlo anche in avvenire, dopo 
che questo principe del foro ha 
dimostrato in definitiva di saper
si battere meglio per una Lidia 
Cirillo che non per gli affamati 
di Napoli, della Puglia e della 
Calabria. 

Le cose stavano a questo punto, 
punto già non troppo comodo per 

• la Democrazia cristiana, premuta 
ogni giorno di più dai suo stessi 
elettori, quando improvvisamen
te, ad iniziativa del prof. Gaeta
no Salvemini che ha risciacquato 
oltre Atlantico il suo vecchio me
ridionalismo. la polemica sulla 
questione meridionale si è riacce
sa nei suoi termini più generali e 
dottrinali, con questa caratteristi
ca: che essa si viene sviluppando 
in un linguaggio il quale ci ri
porta indietro di cinquanta anni, 
riapre il dibattito su temi e pro
blemi intorno ai quali la discus
sione non sembrava potesse anco
ra considerarsi aperta. Basti pen
sare alla brutalità con cui la stam
pa più tipicamente rappresenta
tiva dei gruppi monopolistici di
rigenti della borghesia italiana ha 
ripreso a parlare della necessità 
di mantenere il Mezzogiorno nelle 
condizioni di u n a colonia da 
sfruttare, essendo oggi il Mezzo
giorno € la sola colonia » che ri
mane all'Italia. 

• Questa presa di posizione aper
ta, brutale, in un certo senso non 
può stupire: stretta nel giro di 
una crisi economica paurosa, im
pegnata in una politica guerra
fondaia, premuta alle spalle dal
l'aggressivo capitale americano la 
borghesia italiana doveva neces
sariamente buttare la maschera e 
tentare di riporsi sulla vecchia 
strada. 

Naturalmente questa presa di 
posizione, non soltanto, come s'è 
detto, aperta e brutale, ma im
provvisa, ha un po' turbato Io 
stesso governo democristiano, che 
non aveva proprio bisogno, in 
questo momento, di vedere sma
scherata la sua demagogia e in
dicata una strada, al la quale es
sa aveva fino a ieri ostentato di 
\oIer volgere definitivamente le 
spalle. Di qui certi timidi e pru
denti richiami dei suoi organi di 
stampa ufficiali sopratutto meri
dionali, di qui Io sbracciarsi al
quanto goffo e ridicolo dei suoi 
corifei repubblicani e social-de
mocratici. Ma evidentemente que
sti tentativi non possono inganna
re nessuno, e tanto meno i meri
dionali, ì quali del resto avevano 
già cominciato a fare il conto dei 
risultati, alquanto magri, della 
precedente politica di promesse 

Vogliamo dire che la resistenza 
della Democrazia cristiana a que
sto invito di riprendere a viso 
scoperto la politica di colonizza-

" zione del Mezzogiorno, è destina
ta ad essere breve anche sul ter
reno della polemica giornalistica. 
Se ì gruppi dirigenti della bor
ghesia italiana 1 quali (già nella 
fase degli amori meridionalistici) 
avevano intanto continuato cini
camente a smantellare le industrie 
di Napoli e di Taranto, a preme
re ferocemente sui contribuenti 
meridionali, a ~ fare alzare ogni 
giorno gli ìndici di disoccupazio
ne in tutte le provincie del Mez 

• zojriorno, hanno deciso che è ve
nuto il momento di stringere an 
cora la vite, di c iò vedremo sen
za dubbio alcuno, alquanto pre 
sto, i riflessi nella stessa politica 
ufficiale del Governo. Né c'è da 
prender troppo sul serio^ la ri
bellione del e Giornale d'Italia» 

• o del < Risorgimento > di Napoli, 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
IL "CONSIGLIO EUROPEO., DEI GOVERNI ANTICOMUNISTI 

Prime divergenze a Strasburgo 
sui poteri dell'Assemblea consultiva 
La Gran Bretagna insiste par una subordinazione del "Par' 
lamento,, al comitato dei Ministri - L'arrivo di Churchill 

STRASBURGO, 9 Subito alle 
prime riunioni del comitato dei mi
nistri del Consiglio Europeo sono 
affiorati i dissensi fra i dodici mi
nistri degli Esteri dei vari paesi 
dell'Europa Occidentale. 
' Le divergenze nella loro linea 

generale riguardano la delimitazio
ne dei poteri tra il comitato mi
nisteriale (organo esecutivo del 
Consiglio Europeo) e l'assemblea 
(organo legislativo). 1 componenti 
dell'assemblea, in tutto 101 dele
gati, progettano di diminuire i po
teri del comitato dei Ministri e di 
fare dell'assemblea l'organo supre
mo. L'Inghilterra è la capo in testa 
di quanti sostengono che l'assem
blea debba essere rigorosamente 
controllata dal Comitato ministe
riale. 

Lo scontro oggi è avvenuto sulla 
questione dell'ordine del giorno che 
domani l'assemblea consultiva do
vrà discutere. Una sorpresa è stata 
costituita dal fallimento dell'inizia
tiva britannica di includere ì pro
blemi concernenti i diritti umani 
nell'ordine del giorno dei lavori 
dell'assemblea. La proposta è stata 
bocciata per l'intervento sopratutto 
di Schuman, del Ministro olandese 
Van Boeizelart e Tsaldaris. I mo
tivi di tale atteggiamento non sono 
apparsi del tutto chiari ma sembra 
siano dovuti alla preoccupazione 
francese di fare del tutto per evi
tare che l'Assemblea si gonfi dì 
questioni che si prestano a molte 
discussioni (tendenza inglese), ma a 
pochissimi fatti. Alra questione su 
cui 1 ministri degli Esteri si sono 
trovati divisi è stata quella relati
va a una proposta svedese-irlande-
se destinata a fare ottenere alle 
piccole nazioni maggiori voci in 
capitolo. Irlanda e Svezia chiede
vano difatti che ile piccole nazioni 
potessero più facilmente presentare 
richieste di loro interesse sull'or
dine del giorno. L'appoggio che 
esse si attendevano è però mancato 
persino da parte della Danimarca 
e della Norvegia. 

L'ordine del giorno 

Infine la giornata odierna ha an
noverato un discorso del belga 
Spaak che ha pronunciato un di
scorso per richiamare l'attenzione 
sulla preminenza dei fattori eco
nomici sul complesso dei problemi 
che travagliano l'Europa. Spaak ha 
spuntato una lancia in favore di 
un'estensione («di un più largo 
raggio d'azione.» egli ha detto) del
le discussioni del'assemblea. 

Il comitato dei ministri del Con
siglio d'Europa al termine della sua 
riunione ha approvato il testo del
l'ordine del giorno dell'assemblea 
consultiva che risulta cosi redatto: 
1) discorso di apertura del presi
dente provvisorio dell'assemblea 
consultiva Herriot; 2) elezione del 
presidente e dei quattro vice pre
sidenti: 3) designazione dei mem
bri della commissione di verifica 
dei poteri; 4) nomina del segretario 

esecutivo e del segretario esecutivo 
aggiunto del Consiglio d'Europa (i 
nomi concordati sono quelli dei 
ministri plenipotenziari francese 
Camile Paris e dell'inglese Aubrey 
Hartford); 5) esame del regolamen
to interno dell'assemblea consul
tiva. 

L'arrivo di Churchill 

E* stata anche approvata la rac
comandazione all'assemblea di co-
suture una commissione mista per 
lo studio delle norme regolamen
tari che possano interessare en
trambi gli organismi del Consiglio 
d'Europa. 

Infine sono state anche approva
te le questioni che il comitato dei 
ministri, conformemente ai poteri 

attribuiti dallo statuto, sottopone 
per i suggerimenti all'assemblea 
consultiva. Esse sono: 1) ruolo del 
Consiglio d'Europa nelle questioni 
economiche tenuto conto delle or
ganizzazioni internazionali esisten
ti; 2) -ruolo del Consiglio d'Europa 
nelle questioni della previdenza so-
ciae; 3) metodi per mezzo dei qua
li il Consiglio d'Europa può svi
luppare la cooperazione culturale 
tra i suoi membri. Circa le que
stioni inerenti ai diritti dell'uomo 
sono state rigettate dal comitato 
dei ministri le proposte per la co
stituzione di una corte internazio
nale. 

Questa sera è arrivato a Stra
sburgo Churchill che domani par
teciperà alla riunione dell'Assem
blea consultiva. 

L'abate Grangier uel'a diocesi di 
Lyon è stato ìnterdet:o Ua'l'Arci-
vescovo della città d;i dire m e s a 

per avere partecipato alla sfilata 
popolare del 14 luglio dalla Piaz
za della Bastiglia a quella del

la Nazione 

ANCORA IL RAPIDO 525! 

Un nuovo incidente 
sulla Milano-Napoli 

Quaranta metri di binario spostato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRATO, 9 — 1 1 Rapido 525 che 

deragliò a Reggio Emilia, li a ri
schiato di deragliare a Prato ieri. 
in un nuovo incidente che per poco 
non si è trasformato in una cata
strofe. Mentre il treno infatti stava 
per oltrepassare la staziono di Pra
to. le ultime vetture, le più leg
gere, nell'imboccare la curva dt in
gresso della stazione, sbandavano 
paurosamente. 

Il personale di servizio avvertiva 
immediatamente le autorità com
partimentali le quali provvedevano 
a sospendere immediatamente il 
traffico ebe è rimasto interrotto per 
circa tre ore e cioè dalle 16,30 alle 
19,30. Il Compartimento di Bolo
gna, da cui dipende il tratto di li
nea, provvedeva ao' inviare imme
diatamente personale per riparai e 
la linea che risultava 6postata per 

LA SORTE DEI TRADITORI DELL'UNITA* E DEGLI INTERESSI DEI LAVORATORI 

L'organizzazione scissionista dei bancari 
non esisle più in tulio il centro - meridione 

, t 

Anche la FIL contro l'orario spezzato - II "Popolo,, e il "Quotidiano,, 
si schierano a fianco dei banchieri e ignorano la protesta delle ACLl 

Ottantamila bancari italiani si 
preparano a scendere in sciopero il 
18 agosto prossimo se le aziende di 
credito manterranno il loro propo
sito di attuare l'orario spezzato, con
cordato con una sedicente organiz
zazione sindacale (la F.A.B.I.) che 
si è sfasciata all'indomani di que
sto tradimento perpretato ai danni 
di tutta la categoria. 

11 caso merita di essere partico
larmente sottolineato perchè una 
volta di più la pressione della ba
se riesce a spezzare i piani dei 
dirigenti « autonomisti •> ricosti
tuendo nella lotta quella unità che 
era stata infranta per indebolire 
il fronte dei lavoratori. 

Una lot ta un i ta r ia 
L'agitazione dei bancari non è 

cominciata da pochi giorni. Come 
è noto il 2 febbraio scorso la F. I. 
D. A. C-, organizzazione aderente 
alla C.G.I.L. proclamò lo sciopero 
per protestare contro il rifiuto delle 
aziende di garantire un minimo di 
stabilità di impiego ai lavoratori 
delle banche private, di accordare 
alle Commissioni Interne le stesse 
facoltà che hanno i consimili orga
nismi degli operai dell'industria, di 
accettare l'intervento del personale 
nelle questioni disciplinari e nelle 
promozioni. Lo sciopero era infine 

diretto a sventare la minaccia del
l'orario spezzato, 

Lo sciopero, limitato ai dieci più 
grandi centri riuscì perfettamente. 

Nonoslante questa evidente mani
festazione della volontà di lotta 
della categoria, la F.A.B.I., traden
do il mandato ricevuto dagli stessi 
suoj organizzati avanzò alle azien
de nuove proposte che dovevano 
aprire la strada alla sua capitola
zione. 

Fu così che mentre la F.I.D.A.C 
attendeva l a risposta ad un suo me
moriale contenente le rivendica? io
ni della categoria l'Associazione 
delle Aziende di Credito stipulava 
con la F.A.B.I. un accordo, che ac
cettava il punto di vista padronale. 

La piena adesione ad una simile 
capitolazione fu posta alla T. I. D. 
A. C. dai padroni come condizione 
pregiudiziale per la ripresa delle 
trattative. Poiché l'autentica orga
nizzazione dei bancari rifiutò di 
accettare simili condizioni-capestro 
le discussioni vennero continuate 
con l a sola Federazione scissionista 
che aggiunse alle precedenti rinun
ce quella dell'orario unico. 

L'atteggiamento a s s u n t o dalle 
aziende è in contrasto anche con le 
norme costituzionali che per la va
lidità dei contratti di lavoro esigo-

Stamane il Vampiro eli Londra 
sconta sulla forca i suoi delitti 

Le ultime ore del condannato che si è mantenuto freddo e indifferente 

LONDRA, 9 — John George 
Haigh, l'assassino più crudele d'In
ghilterra dopo Jack lo sventrato-
re, ha rumato oggi le sue ultime 
dieci sigarette ed ha bevuto l'ul
tima sua pinta di birra. Il boia ha 
già collaudato la forca sulla qua
le domattina alle otto, ora di Lon
dra, nella prigione di Wandsvvorth 
egli sarà impiccato. Égli si appre
sta all'ora suprema con la medesi
ma fredda indifferenza che lo ha 
aiutato a compiere i più orribili 
misfatti della criminologia inglese. 
La pena di morte gli venne decre
tata come si ricorderà per uno so
lo dei suoi assassini!, quello della 
ricca vedova Oliva Durand Bea-
con, ma per sua stessa confessione 
ben nove furono le persone uccise 
dal mostro, il quale ne bevve an
che il sangue e ne distrusse i ca
daveri in ampi bidoni di acido. Le 

il ' cui ' < meridionalismo >, ben si 
sa, si riduce tutto ad uno stru
mento di ricatto nei confronti del 
governo: nel caso del « Giornale 
d'Italia > per annacquare ancora 
di più i propositi riformistici del 
ministro Segni che sembrano an
cora troppo pericolosi (!) agli 
agrari meridionali, ebe l'organo di 
Armenise rappresenta, nel caso 
del « Risorgimento » per miglio
rare ancora le condizioni di fa
vore fatte all'armatore Lauro, 
presidente del Partito nazionale 
monarchico e vice presidente del
la Federazione degli armatori, per 
ricostruire la sua flotta a spese 
dei marittimi e di tutti i contri
buenti italiani. 

Perciò la risposta del Mezzo
giorno, e di tutte le forze demo
cratiche italiane interessate alla 
emancipazione del Mezzogiorno. 
non può essere, di fronte ai nuo
vi propositi di colonizzazione di 
nuovo brutalmente enunciati, che 
nna sola: una risposta di unità e 
di lotta intorno a quella bandie
ra del rinnovamento meridionale 
che, levata due anni fa nel cielo 
di Pozzuoli, richiama di nuovo in 
questi giorni in tomo a se, in oc
casione delle « Assisi della rina
scita meridionale >, gli sforzi di 
tatti i meridionali ed il consenso 
e l'appoggio di tutti i buoni ita 
liani. 

. MARIO ALICATA 

nove vittime di George Haigh si 
avvicinano sensibilmente alle dieci 
attribuite a Jack lo sventratore, un 
assassino a sfondo erotico-senti-
mentale, che terrorizzò la vita lon
dinese per circa un anno nei 1888. 
La differenza fra i due mostri è 
soltanto in questo: che Haigh ha al 
suo attivo la morte anche di uomi
ni. mentre il misterioso Jack lo 
sventratore assassinò soltanto die
ci donne. Altra sostanziale diffe
renza è che Jack lo sventratore non 
fu mai acchiappato, mentre John 
George domani sale sulla forca. 

Il vampiro ha trascorso tran
quillamente la giornata odierna. 
Dopo aver chiesto abbondante car
ta da scrivere ha vergato numero
se lettere rispondendo all'innume
revole corrispondenza pervenutagli 
dal giorno della sua condanna. Il 
più vecchio dei guardiani della pri
gione ha affermato che nessun al
tro detenuto ha mei ricevuto tan
ta posta, a sua memoria, quanta lo 
Haigh. 

La media quotidiana delle lettere 
indirizzate al «vampiro» è stata 
di cinquanta, tutte da parte di don
ne e Urte ugualmente ricolme di 
frasi sentimentali e di commisera
zione. 

Il veterano dei boia inglesi Al
bert Pierrepomt è giunto fin do ieri 
a Londra dalla sua triste residenza 
alla periferia di LiverpooL Ha prov
veduto a far montare il palco e a 
piantarvi la forca. Stamane alla 
presenza di funzionari del carcere, 
l'orribile ordigno è stato collauda
to.. Un sacco di sabbia del peso 
esatto del corpo dello Haigh è sta
to fatto cadere nella botola per 
provare sia la resistenza del tavo
lato che quella della corda. I tecni
ci e lo stesso Pierrepoint si sono 
dichiarati soddisfatti dell'esperi
mento. 
• Alle 17 di oggi due guardiani so

no entrati nella cella di Haigh e 
trascorreranno con lui l'intera not
te fino al momento in cui non en
treranno nella angusta stanzetta gli 
esecutori delle opere di giustizia 
a prelevare il condannato, i l cap
pellano della prigione si aggiunge
rà verso mezzanotte ai due secon
dini per confortare un uomo che 
sembra non abbia alcun rimorso o 
pentimento né sgomento o debolez
ze. Nei giorni scorsi John Haigh, 
d i e da ragazzo fu componente del 
coro nella sua parrocchia ed orga
nista alla cattedrale, ha spesso 
rievocato i tempi degli inni reli
giosi che, a detta degli psichiatri, 
hanno contribuito in larghissima 

parte a far si che lo Haigh rive
stisse di un folle misticismo le sue 
sanguinarie imprese delittuose. 

Trygve Lie dichiara che i l Patto 
è contrario alia Carta dell'OMJ 
LONDRA, 9. — Trygve Lie, in un 

discorso pronunciato a Bergen Ieri 
sera, ha fatto presente le limita
zioni frapposte alla Carta delle Na
zioni Unite ai patti di < collabora
zione regionale ». ed ha affermato 
che nessun accordo regionale o bi
laterale può sostituire le Nazioni 
Unite ». Egli ha fatto chiaramente 
allusione al Patto Atlantico, affer
mando che il Fatto ha una portata 
maggiore di quanto previsto dalla 
Carta delle N. U. 

Gli ambienti ufficiali britannici si 
sono mostrati stasera molto Irritati 
per queste dichiarazioni. 

no la rappresentanza di tutte le as
sociazioni di categoria e non, come 
nel caso della F.A.B.I., solo quella 
di una Federazione che raccoglie 
una modestissima aliquota di ban
cari. Del resto le aziende sono ton
to convinte della illegittimità e del
la inconsistenza di questo sedicente 
accordo che pur di farlo accettare 
dai bancari hanno promesso addi
rittura una mensilità di anticipo. 

La reazione a questo tradimento 
è stata infatti immediata ed ener
gica in tutta la categoria. Ecco in
fatti il secco comunicato emanato 
da quattro dei principali sindacati 
autonomi: 

GII scissionisti si sfasciano 
«La Segreteria dell'Unione dei 

sindacati autonomi bancari di Ro
ma, Napoli, Bari e Salerno, in me
rito a quanto pubblicato dalla 
stampa, precisa: 1) gli accordi con
trattuali testé stipulati fra la F. A. 
B. I. e l'Associazione sindacale fra 
le Aziende di credito debbono ri
tenersi nulli e non applicabili ai 
propri organizzati in quanto i pre
detti Sindacati sconfessando l'ope
rato della predetta Federazione, se 
ne sono staccati costituendosi in 
Unione dei sindacati autonomi alla 
quale stanno aderendo altri sinda
cati; 2) per effetto del distacco di 
cuj sopra la F-A.B.I. non esiste più 
come organizzazione sindacale nei 
centri bancari da Roma in giù; 3) 
l'Uniont dei sindacati autonomi ha 
stabilito un'intesa con la F.I.D.A.C. 
allo scopo di mettere in attuazione 
tutte quelle misure di pressione sin
dacale per respingere l'accordo ri
tenuto illegale, e per condurre una 
azione in comune che dovrà sfo
ciare in un'agitazione della catego
ria a partire dal 18 corr.. qualora 
le aziende persistessero nel loro at
teggiamento intransigente; 4) in tut
ta l'Italia vengono tenute assem
blee dei bancari da cui si può ri
levare che la categoria è compatta 
nel respingere gli accordi eull'in-
tera materia contrattuale ed in par
ticolare il ripristino dell'orario 
spezzato il lavoro ». . r • 

La so l idar ie tà '-> 
. - degl i ass icurator i - -

Ieri, in una grande asselmblea 
svoltasi al • Visconti », i bancari 
romani usciti dalla F.A.B-I. hanno 
ribadito la loro netta presa di po
sizione e hanno volto il loro plauso 
alla CGIL. Esattoriali e assicurato
ri hanno recato la loro solidarietà. 

Anche il Sindacato della F.I.L. ha 
preso posizione contro l'orario spez
zato. • • — - , 

' Significativo è il fatto che sia il 
« Popolo » che • il « Quotidiano », 
mentre hanno pubblicato integral

mente il comunicato delle aziende 
di credito, hanno ignorato la presa 
di posizione dei lavoratori cattolici. 
espressa ieri dagli aclisti romani. 
Con questo, gli organi dell'A. C. 
e della D. C. hanno preso aperta 
posizione per la tesi padronale. 

Grande vittoria 
della gente dell'aria 

Con una grande vittoria per i lavo
ratori si sono concluse ieri, le tratta
tive per II rinnovo del contratto di 
lavoro della gente dell'aria. 

Ecco i principali miglioramenti ot
tenuti. Per quanto riguarda gli operai 
i datori di lavoro si sono impegnati 
a corrispondere una maggiorazione 
del 10 •/• per il lavoro ^eseguito oltre 
le 40 ore e fino a 48 ore settimanali; 
a passare nella categoria dei mano
vali specializzati tutti gli addetti agli 
aerei (personale di pulizia, ecc.); a 
pagare un premio di anzianità, da 
corrispondersi in otto anni, pari a 
400 ore lavorative a tutti i lavoratori. 

Altrettanto soddisfacente è stato il 
successo ottenuto dagli impiegati. Per 
glladdetti agli scali e alle agenzie 
l'orarlo di lavoro è stato ridotto da 
48 a 44 ore. 

Entro il corrente mese a tutti gli 
impiegati sarà concessa una gratifica 
pari a metà dello stiocndio. 

una lunghezza di ben 40 metri. F.' 
stato necessario segare due binari 
per accorciarli di ben 8 centimetri 
e mezzo onde rimettere a posto la 
linea. 

Abbiamo parlato con elementi del 
personale viaggiante: « Non è pos
sibile — ci ha detto uno di essi — 
viaggiare alla velocità prescritta da
gli orari senza incappare, prima o 
poi, in qualche disastro. Le velo
cità a cui siamo costretti sono ec
cessive rispetto allo stato di manu
tenzione delle linee che come è no
to vengono affidate a ditte private 
che compiono lavori affrettati. 

Gli impiegati della stazione di 
Prato e gli operai del Comparti
mento di Bologna che hanno fatto 
le riparazioni, ci hanno confermato 
alcune circostanze interessanti: Pri
ma di tutto le massicciate non co
prono sufficientemente le traverse 
e la base superiore del binario la
sciando quest'Ultimo troppo scoper
to esposto ai raggi del sole, e pres
sato da minor peso In seeona'o luo
go, vi fcono dei tratti, anche lun
ghi, di linea, rimessi in efficienza 
affrettatamente, con materiale di 
fortuna o precedentemente scartato 
come è il caso, per esempio, di una 
buona parte del tratto Prato-Pistoia. 

L. M. 

IL CALDO AUMENTA 

Firenze ha superato 
i 38 gradi all'ombra 

Gli uffici meteorologici Fanno per 
oggi le seguenti previsioni; 

Sulle regioni dell'arco alpino ten
denza all'aumento della nuvolosi
tà. Sulla Sicilia, Calabria e Puglie 
annuvolamenti irregolari piuttosto 
intonsi durante le ore calde con 
qualche temporale locale. Sulle ri
manenti regioni tempo buono sal
vo scarse nuvolosità pomeridiane. 
Temperature stazionarie. Mari: leg
germente mosso lo Jonio il basso 
Adriatico e i mari di Sicilia, quasi 
calmi i rimanenti mari. 

Ed ecco le temperature minime 
e massime dj ieri: 

Bolzano 10,5-35-5; Trento 19.4-
38,8; Torino 21.6-34; Milano 19,8-
34,2; Venezia 20.2-30.6; Genova 25,6-
32,9 Bologna 20.2-35,6; Pisa 19.2-33,4; 
Firenze 16-38,2; Livorno 23,8-29; An
cona 22,4-30.3; Perugia 22,1-34.2; Pe
scara 17-32,6; L'Aquila non è per
venuta; «Roma 21,1-32.8; Campobasso 
20.2-33; Napoli 18,8 32: Bari 19.4-
30; Palermo 23.4-30: Catania 19 8-
30,6; Messina 22.2-31,2; Sassari 22,4-
31; Cagliari 22-32,9. 

Mtst Mia 
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AMICI OE «L'UNITA'» 

fa banditrina dt < l'Uniti % 

Al grande 
CICLO MOTO RADUNO 

de - L'UNITA' • 

'ulti m la tànÉriii» 
Alle FESTE POPOLARI 

de - L'UNITA* • 

'«Hi nnn in haniKeriu 
La bandierina dì diritto al 

tortemio di numerati premi. 

M O T O < C 1 L E R A 1 2 5 » 

«OTORINI "CUCCIOlO" ECC 

Affrettatevi a richiederle 
presso le S a l i n i 

« H i l l I I I I M I I I I I I l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

AUTO C l f l . l . SI 'OI IT l. u 

ARDEA 5 Birci umilino»» Cuiltlii 8.000 Km. 
perconi. Vindonti Vii Uomo 11, U.tl. 868.796. 
A tutti Biciclette, Micromotori, lomme Vfipa. 
Lunghe riteuuiiooì. anticipo a piacere. (ìrsn-
J.OMI assortimento. P u n ì Nicosli 18 (53 2JÌ). 

—-— 
> OCCASIONI 

A. ACQUISTERETE mobili. Iimpidiri. oggetti 
tari, base d'asti. Portici Knedra, il. 

Al OD U J L. U 

Anche a New York 
36 gradi all'ombra 

NEW YORK. 9. — Anche a New-
York 11 caldo non scherza, n ter
mometro ha sognato oggi la tempe
ratura massima degli ultimi settan
totto anni per questo giorno del
l'anno. esattamente 36.4 gradi. Tale 
temoeratura è stata registrata al
l'ombra alle 13.50 di oggi. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Vittoria dei lavoratori 
in un feudo di Sceiba 

Sconfìtta dei d. e. a S. Michele di Ganzeria 

A APPROFITTATE! Srrodiuno cimenletto. 
primo Canta grinla«so. economiche Arreda
menti speciali. Alberghi. FaeiliUtlonl. SAMA. 
China 238 NAPOLI. 
AVVERTIAMOMI Uliimiwiml gìornlll) Ponila 
Jemn'mone. Locali: Liquidinone sottucosto As
sortimento Mobili. • Bahusci ». piatta Colamento 
iL'incma Cleri) 

25 D o m a n d e Impiego e lavoro L. 8 

PADRE dt cinque fidili m tenera tl\, disoccu
pato. Rpporter fotografico pratico Inoro uffi
cio. archivio, schedano, dattilografia. mi'|! e 
i>iu-ta fuicimente et morii nome eh ede tirrena 
qualsiasi lavoro, guadaynarc neramente ne-
tev»ano mastenimeato tara.gì a. \ta B. Tcle-
MO :!t>-37. Tel. 393S22. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni \ Il 
primitivo colore. Di facilissima s 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Pla
cai! di Grammi 250 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno poieggt, 

i Via della Maddalena 50 - Roma. 
In vendita presso le migliori 

i profumerie e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 

SAN MICHELE DI GANZERIA, 9 
— I lavoratori di San Michele di 
Ganzeria hanno conquistato il Co
mune nelle elezioni amministrative 
di domenica 6corsa. La lista del 
Fronte popolare ha ottenuto 1341 
voti, lasciandosi dietro quella della 
D.C. che ne ha raccolti 826 e quella 
dei fascisti che ne ha racimolati 
solo 168. 

La vittoria delle sinistre, appare 
poi ancora più significativa perchè 
mai per il passato il Comune era 
stato nelle loro mani e perchè nelle 
elezioni del 18 aprile la D.C. era 
riuscita ad ottenere ben 1466 voti. 
Con le elezioni di domenica la D.C. 
ha perduto quindi 640 voti. 

Tutto era stato messo in opera 

TORNAVANO DALLE VACANZE ESTIVE 

Un autobus con SO bambini a bordo 
investito dal rapido Colonia-AHona 
18 bimbi morti e 20 feriti - Il treno ha preso in pieno il rimorchio 
FRANCOFORTE, 9 — Una «uto-

corrier- recante a bordo ottanta 
bambini che tornavano alle fami
glie da un periodo di vacanze in 
montagna trascorse in un campo 
estivo parrocchiale, si è scontra
ta con un treno ad otto miglia da 
Colonia presso la stazione di Schels-
burg. Nel violentissimo scontro di
ciotto bimbi sono rimasti uccisi ed 
altri ventuno gravemente feriti. 

Un testimone oculare della «eia-
gura ha dichiarato che l'autocor
riera ha fatto irruzione sui bina
ri della ferrovia mentre le sbarre 
del passaggio a livello si stavano 
abbassando. L'automezzo, che pro
cedeva a forte velocità, dopo aver 
divelto le sbarre, andava a cozza
re contro U diretto Colonia-Altona 
che in quel momento transitava sul
la linea. -

I famigliari dei bambini erano in 
attesa alla stazione di Schelsburg. 
Essi si sono precipitati sul luogo 
della sciagura, dove sono avvenu
te scene strazianti. 

Secondo ulteriori particolari la 
locomotiva ha investito con estrema 

violenza il rimorchio della autocor
riera, nel quale avevano preso po
sto trentasette bambini, staccandolo 
e trascinandolo lungo i binari. 

Azzarita lascia 
la Direzione dell'ANSA 
Un comunicato dell'agenzia ANSA 

Informa che Leonardo Azzarita ha 
lasciato ieri la Direzione de.ragenzla 
stessa. In una sua nota di saiuto, Az
zarita precisa che le sue dimissioni 
sono motivate da un disaccordo coi 
Consiglio d'Amministrazione della 
Società, disaccordo che • Involge, per 
runa e per l'altra parte, questioni dt 
principio e di oresOglo >, per cui 
«non è stato possibl> né comporlo 
né superarlo». -

La medesima notizia, che reca un 
caldo saluto a Leonardo Azzarita del 
Comitato di Redazione e del.a Com
missione Interna, aggiunge che la 
Dlrnhoe dell'ANSA sarà assunta 
provriaoriamente dal Consigliere De
legato Gastone Fattori. 

- L» noti** che a collega Azzarita 
lascia la (Urtatone teli'ANSA terrà 

dalla D.C. per impeolre la vittoria 
delle forze popolari: dal terrorismo 
religioso predicato dai pulpiti, alle 
provocazioni dei fascisti. 

Per giudicare in pieno il signifi
cato di questa vittoria delle forze 
popolari occorre pensare anche che 
San Michele di Ganzeria fa parte 
de! circondario di Caltagirone, feu
do di Sceiba e roccaforte, firn a 
poco tempo fa, dell'on. d.c. Milazzo. 

Non appena conosciuti i risulta
ti, 1 cittadini hanno festosamente 
manifestato la loro sodo'isfazione. 

PIETRO IN1ÌHAO 
Direttore re*Don*»t>lle 

9:«btlimento Tipografico D t S I S A 
noma • Via TV Novembre ! * • - Rnms 

'otter 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI.OOO 

• Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rpgadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest S-13 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE • PELLE 

V. Volturno, 7 (Staz.) 9-13. 16-19 
Telefono 483.Kfi5 

Oab DrrmuSirilnp.tt.lco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli. 30 «Tor
so Vittorio - di fronte 

Cine Augustu*) 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico Specializzato per dia
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora
rlo 9-13; 16-19. fest. 10-13. Sale sepa
rate. Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Neisscr ». Diploma Ci. 
Università Roma e Parigi. Ore 9 13; 
15.30-20. fest. 10-13. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, l 
(Ang. Viminale - stazione) 

appresa con rammarico da quanti 
hanno avuto modo di apprezzare le 
capacità organizzativa e lo spirito di 
signorile imparzialità che, nei due 
anni dì incarico, egli arerà saputo 
dimostrare nei suo dt/fictle lavoro 
Perciò noi. che pure in direr*e occa
sioni non abbiamo risparmiato criti
che airAXSA. pensiamo che la de
cisione annunciata ieri apra una cri
si non facile a risolversi. Bisogna te
ner presente che l'ASSA è organismo 
delicato, dove gli interessi contra
stanti detono trovare, \n ogni mo
mento. un punto comune di accordo. 
nell'interesse di tutti, nel rispetto 
reciproco e in una permanente ga
ranzia di equanimità. 

Tanto meglio sarebbe stato perciò 
soprassedere ad ogni decisione, in at
tesa di discutere la questione in se
de opportuna per un ulteriore ten
tativo di comporre la vertenza. Di
spiace che ctò non sia stato; sia le
cito esprimere questo rammarico pri
ma dt tutto a noi. che non militia
mo nella parte politica in cui milita 
Azzarita. Naturalmente la cosa sareb
be ancora più preoccupante se do
vesse portare all'accaparram'-nto di 
altre posizioni da parte di alcuni qià 
sin troppo invadenti e intolleranti. 

E' uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
\ 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U R 8 S. 

Lai grande r a u e c n a di t u t t o i l movimento cul tura le dell» Re

pubbliche Federate. Suddivisa nel le varie branche — dalla Medicina 

e dalla Biologia alle Scianca Fiaiche e (Matematiche, al l 'Astronomia, 

al l ' Ingegneria, al l 'Agricoltura, a l la Tecnica, alle Lettere, all'Econo

mia, al Dir i t to , al la 8 tor ia — nessuna rivista permetta come que

sta di avere un'idea chiara e completa del lavoro compiuto in ogni 

campo dagli scienziati, dai tecnici e dai letterati delle diverse Re-

pubblche Federate 

La Rassegna si iniz ia con una periodicità t r lmestra 'e e gli ab

bonati possono chiedere t raduzioni o r iassunt i , In i ta l iano o in 

francese, degli studi c i ta t i . Per ogni informazione affrancar* la 

risposta. 

Per gli abbonamenti • le traduzioni rivolgersi all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 
Via dei G iard in i , 42- f i - Roma - Ta l . 41-437 
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S C H I AVON E OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c a 
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